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Salirti! di Capodanno 

Sono quasi tulle coperte di nebbia, in questi giorni, 
città e campagne d'Italia. Nell'animo dei cittadini vi è 
perplessità, timore ed anche angoscia, per il tuorlo come 
sono andate, nell'anno che si è chiuso, le cose pubbliche 
e le cose private, per ciò che M pensa possa portarci 
l'avvenire. Scacciamo la perplessità, il timore, l'angoscia! 
Un anno nuovo si apre davanti a noi. Quest'anno sarà 
ciò che lo faremo essere, noi. uomini che viviamo del 
nostro lavoro, che amiamo la libertà e la pace — e siamo 
la grande maggioranza del genere umano. 

E* vero, è diminuito, nell'anno trascorso, il valore 
del lavoro dell'uomo, perchè le mercedi non sono ade­
guate ne al cresciuto prezzo delle cose, né agli scandalosi 
nuovi guadagni del ricco. Ma i lavoratori che hanno 
saputo unirsi, resistere, lottare, sempre sono riusciti a 
strappare condizioni più lavorevoli. 

1/ vero. Gli uomini che governano l'Italia sembrano 
preoccupati soltanto di seminare discordia tra i cittadini, 
odio contro i popoli che si sono liberati dal giogo del 
capitalismo. Sono giunti al punto di respingere con la 
brutalità e lo scherno l'appello sincero alla concordia 
nazionale per ripagare alle sciagure e ai danni delle 
rpcenti catastrofi naturali. Ignorano un generoso aiuto. 
perchè vi è giunto dall'Unione Sovietica, dai Paese socia­
lista. Danno la caccia ai bambini dei poveri, per impe­
dire che oneste famiglie di lavoratori li soccorrano. Ala 
nemmeno si accorgono che ogni loro alto fazioso accresce 
e vieppiù stringe le file di quei cittadini che vogliono 
la unità e il rinnovamento del Paese attraverso la con­
cordia e la collaborazione di tutti coloro che onestamente 
vivono del loro lavoro. 

E' vero. Cura principale degli uomini che governano 
l'Italia è di evocare con tutte le loro parole e con tutta 
la loro azione lo spavento di una nuova guerra, che 
farebbe a pezzi gli uomini, che distruggerebbe la civiltà. 
Nell'abisso delle spese per preparare la guerra gettano 
le nostre ricchezze. Ma ricordiamoci che Tanno testé 
finito è stato, nell'assieme, favorevole alla causa della 
pace, e ciò grazie all'opera di chi questa causa soprat­
tutto difende. Al centro di questo anno, dopo le vittorie 
del popolo coreano contro gli invasori stranieri, sta la 
proposta sovietica di metter fine in Corea alle azioni di 
guerra. I piani degli imperialisti ne sono stati sconvolti. 
Il fronte delle forze della pace si è nuovamente accre­
sciuto, rafforzato. 

Dicono, e vogliono incutere ai popoli nuova paìira. 
che Panno che oggi incomincia sarà decisivo, per la pace 
o per la guerra. Ma non vi è niente di decisivo, nel mon­
do e nella storia, se non la resistenza e la lotta oppure 
la inerzia e passività dei popoli. 

Uniamoci, combattiamo più fieri e decisi per la pace. 
portiamo a questa lotta nuovi milioni di donne e di 
uomini, e la pace sarà salva. 

Uniamoci, combattiamo per esigere un pane degno 
di uomini, e riusciremo a fiaccare la tracotanza dei pri­
vilegiati. a dare inizio al rinno* amento economico della 
nostra Patria. 

Stringiamo in un fronte sempre più largo tutti i 
cittadini che non ne vogliono più sapere della faziosità 
e della corruzione dei governi clericali, e riusciremo a 
riportare la vita politica e morale del Paese sul binario 
tracciato dalla vittoria sul fa^ri-mo nella guerra popo­
lare di liberazione e dalla Costituzione repubblicana. 

Perchè tutto questo possa attuarci, auguro a tutti i 
lavoratori, a tutti i cittadini di fede demi»crafica. di a\er 
fiducia nelle loro forze, di non lasciarsi intimidire dai 
nuovi tiranni, di andare avanti, sempre più decisi, sulla 
via della lìl>ertà. della pace, del socialismo. 

Noi comunisti continueremo a tenere con onore e 
coraggio il posto nostro, che è oggi, com'è stato sempre. 
il posto della avanguardia chiaroveggente, esperta di 
tutte le difficoltà, ma capace «empre di superarle. 

Buon anno e nuovi successi ai popoli dell'I ninne 
Sovietica che edificano, sotto la guida del Partito bol-r e-
vico e di Stalin, una società nuova. 

Buon anno e nuovi successi a tutti i popoli d'Kurop.^ 
e d'Asia che non sono più schiavi del capitalismo. 

Buon anno e nuovi successi a chi ama e Miole la 
pace, a chi si adopra perchè regni concordia tra gì 
nomini, giustizia per i lavoratori. 

Siano condannati al fallimento, nell'anno nuovo 
piani di guerra degli imperialisti americani: siano co 
fusi e sconfitti i loro servidori nel nostro Paese. Si ini 
per il nostro e per tutti \ popoli del mondo un peno* 
nuovo, di comprensione e intera reciproche, di tranqni 
lità, di benessere. >-,V 

, PALMIRO TOGLIATTI 
l 'funaio Ite-V. 

AL SUO RITORNO DALLA CONFERENZA DEI MINISTRI OCCIDENTALI 

I risultati negativi di Parigi 
confermati da De Gasperi 

Conferenza stampa alla stazione * Il riarmo tedesco è l'unica decisione con­
crete Polemica con Togliatti sulla coalizione clericale ìtalo-franco-tedesca 

Atteso da ministri, sottosegretari, '-ersi d'accordo in alcun modo sui 
ammiragli e general., e dal giorna- problemi concreti economici, fi­
lisi!, De Gasperj è giunto- ieri con nanzian, e politici Inerenti alla 
quaranta minuti di ritardo alla c t s d'ietta . .comunità europea.., 1 
sianone Termini. Quardo e d ^ce- *ei ministri degli esteri hanno \ o 
^o dal treno, seguito da Pella e 
Pace ardi, ave \a l'aria stanca e m-
fast.d'ta Subito ha preso posso die­
tro un tavolo «-eternato al'a me­
gli nell'atrio della stazione, ed ha 
iniziato 1? lettura di una lunga e 
confusissima dichiarazione, con lo 
•scopo di fornire alla stampa gover-
« • v u u u u i M.XJI U i i v O l i o J»»-a***»r*i o v w *-* * ** * * * i A 

r o n v a la versione più digeribile ,H «Ine <h gennaio Al tempo stes-
degh scopi e dei risultati della r.u- S o * » e r e s o necessario un rinvio 
mone parigina. 

Notizie già abbastanza chiare, 

luto dare ad ogni costo una par­
venza di vita ad un organismo 
pio\visorio il cui scopo immediato 
è quello di consentire l'inizio del 
r.armo tedesco Per cercare di su­
perare gli ostacoli incontrati fino­
ra. i sei nvnistri degli esteri si 
Muniranno di nuovo a Parigi verso 

della conferenza atlantica di Li-
sbo i->. m modo che 1 governi 

, . . - • . . ., iBtlantici europei p o s a n o presen­
t a t a v i * avevano preceduto in Ita- t 8 r « , a t a l e i n f e r e n z a senza che 
ha il Prendente del C o n i g l i o F . . « „ t a n o p m m t r n l c , a l l a r e a l , z -
L intervento di E.senhower nelle | r a z i o n e d e ] militari dell ' im-
trartatiye dei sei ministri deglMpenalismo americano in Europa. 
esteri aveva tolto ogni dubb.o sul-i C l o M o n t o I , l l c l l l t tavia . che la 
lo scopo essenziale della riunione• r u m o n t . ,5l p , ( r i c i a b b i a messo <n 
parigina: trovare il modo di rea- ev denza le difficolta ìnsormonta-
lizzare al più presto un accordo h,it contro cui urtano tali piani. 
qualsiasi che con.senus->e r i n u n e - J p u r cri\ s 1 i o l ingnagcio confuro e 
dialo inizio del riarmo della Ger- (possibilista. De Grspcri ha am­
manta occidentale Ci si attende- .messo che innumerevoli sono tut-
va che De Gasperi spiegasse m-itora le questioni in sospeso Innan-
nanzitutto questo aspetto fonda- jzi tutto quella del bilancio, comu-
mentale della questione In realtà ne che dovrebbe finanziare il co­
li Pres dente del Consiglio non ne Mituendo esercito europeo. Perft-
ha fatto parola, preoccupandosi in- no una soluzione ..di mezzadria 
vece di richiamare l'attenzione sul- provvisoria tra i parlamenti nazio 
l'impalcatura politica e ideologica 
che ti accompagna al riarmo te­
desco francese e italiano. 

/ / riarmo tedesco 
Innanzitutto De GaiDen ha ri­

fatto la storia del le trattative ini­
ziate a Strasburgo per la costitu­
zione della cos-dderta comunità 
difensiva europea, e dei suoi ten­
tativi di « garantire lo sbocco fe­
derativo. . (al di 3oprr. dei vincoli 
imposti dalle Costituz nm dei vari 
Paesi, dalla m a n c a l a di un man­
dato parlamentare, da- principi d* 
sovranità nazionale) Ricordate le 
d.incolta di ogni c c e - e i"c>n»ri>*-. 
De Gasperi ha oaioc;n senza en*u-
s a.lmc i risulti delle riunioni 
d Parigi su qu %• i punto. Si sa 
qr.il- s iano questi r . i^at-: la e. na­
zione di una as^mh^a intemarls -
mentare che do\-ebb» e n v o sei 
mesi dalla sua nn-ci-a elaborare 
la costituzione defii tua della - c o ­
munità europea -

I governi interrasti dovrebbero, 
a loro volta, pronunciarsi entro 
tre mesi sul prodotto dell'assem­
blea Nel frattemno. rer - marcia­
re su due binari . secondo le 
espressioni di De Gas- eri. avrebbe 
vita l'organismo provvvir io di un 
Commissariato di difp'a sottopo­
sto al controllo d- un Consiglio di 
Ministri dei pae*» interessati De 

(Gasneri ha quindi ra*sunto - i l 
( successo- delle riunioni parigine 
Ipell'aver ficcato dell* datp di *ea-
jdenza più o meno prcri^e 

Tutto ciò conferma, rome si ve­
de. la gratuità delle decisioni di 
Parigi Risulta infatti rh<aro che. 

pali e '1 Commissariato unico eu 
ropeo- è =1ata affacciata, ma fi­
nora respinta a Parigi La situa­
zione particolare in rui *i trova 
'a Germania occidentale, priva sul­
la carta di un suo bilancio mili­
tare. costituirebbe un altro ostaco­
lo Allo *te*«o modo è risultato 
charo . dalle dichiarazioni di De 
Ga«pen. che la Francia. l'Italia e 
la Germania non sono riuscite a 
convincere i Paesi del Benelux a 
quelle nnuncie di sovranità cui 
De Gasperi tiene particolarmente. 
Anche per ciò che riguarda ì rap-
port, con l'orcaii/zazionc atlantica. 
In relazione al sostegno finanziano 
e al cor frollo m l't3T«» amc—V^no 
sulla -comunità europea -, nessun 
accordo è stato raggiunto. 

li.fi* e ura as^ai gra\e ammissio­
ne, che ha stupito tutti 1 presenti 
e ha pro\ccato richieste di chia­
rimenti rimante tuttavia vane, è 
stata faita prima da De Gasperi 
e quii di da Pacciardi per ciò ch£ 
riguarda i prohlemi della difesa 
trrritoriple dei smuol- Paesi. Il 
problema della difesa territoriale 
e nazionale dei smcoli Parsi — ha 
afferrrato De G?spe-i quasi Ji 
sfuggita, ma non per questo meno 
chiaramente — t rimasto insoluto. 
Ciò s i smf i^ che l'autonomia e le 
garanzie de- singoli Pae>n pei la 
propria difesa sono poste in di­
scussione, e che 1 piani di costitu­
zione d'U'escrcito europeo con tut­
to har.no a che fare meno che con 
la eotis d'-azion» effettiva delle 
« n e r e ' s t à et d i f e s i , dei singoli 
P?es- europei 

Nell'ultima ra"te delle sue di-
chi?ra"io-ii. De G^s-x-ri ha tentato 

pagno Togliatti ha dato sugli scopi 
e la natura delle riunioni di Pa­
rigi e della posizione particolare 
assunta dal Presidente de l Consi­
glio Italiano «Tutta la trattativa 
che si conduce, tutta l'azione che 
s prevede parlano apertamente — 
ha dichiarato come è noto Togliatti 
— dei tentativo di dare vita, sot­
to In stimolo e agli ordini del lo 
Miiperialismo americano, a una 
coalizione politica e militare di al­
euti! Stati europei- la Francia, la 
Germania e l'Italia . Il progetto 
di una coalizione francese, tedesca 
e italiana si presenti oggi, inoltre, 
come il tentativo di dare vita, nel-
I'Europa occidentale, e di attri­
buire in questa parte d'Europa una 
(unzione egemonica a un blocco di 
forzo polit'che clericali ». 

De Nicola da Einaudi 
Per ciò che riguarda la natura 

clericale della sua azione, De Ga­
speri si & l imitato a negarla pre-
fcntprdnsi come il continuatore 
del federalismo europeo di origine 
rcpubhlicana e liberale. Per con­

testare poi di essere un servo fe­
dele dell ' imperialismo americano, 
De Gasperi ha sostenuto che gli 
Stati Uniti non sarebbero interes­
sati alla costituzione di una comu­
nità europea, « poiché hanno già un 
esercito » ed anche il riarmo te­
desco sarebbe per essi un « proble­
ma contingente ». 

L'ultima giornata politica del­
l'anno 1951 si è praticamente esau­
rita alla stazione Termini. Un cer­
to interesse ha suscitato, tuttavia, 
il fatto che il Presidente de l Se­
nato De Nicola si sia incontrato 
a pranzo a Napoli, con Einaudi 
Da alcune settimane D e Nicola, 
come è noto, non si è presentato 
al Senato, e ciò ha fatto circolare 
la voce di sue possibili d i m i s r o -
nt dall'alta carica L'incontro con 
Einaudi viene ricollegato a que.ite 
notizie, che tuttavia nulla autoriz­
za a considerare fondate. 

Con qualche curiosità si attende 
infine, negli ambienti politici, il 
Congresso che 1 socialdemocratici 
terranno 11 3 gennaio prossimo a 
Bologna. 

w ~ " •*•*- —""-t-Tun""---- - -*-tf; rrrmtiiiiiiltÉ^ 

Gioioso Capodanno nell'Unione Sovietica 
per le grandi vittorie nell'edificazione del comunismo 

150.000 abeti a Mosca per gli alberi tradizionali - Feste e spettacoli per bam­
bini ovunque - La "Pravda,, e le "Isvestia,, tracciano il bilancio del 1951 

pur non essendo nusr ti a met- 'di con'e»»are il giudizio che :1 com-

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MOSCA. 31 — Il popolo sovie­
tico s. appresta a festeggiare ti 
Capodanno in un'atmosfera di e n -
tus asmo per le grandi conquiste 
realizzate nel 1981 nel lavoro pa­
cifico di edificazione del comuni­
smo e per i successi riportati in 
tutto il mondo dal movimento 

della pace. 

Una intensa animazione regna 
nelle strade della capitale sovie­
tica d o \ e i citt.idin: si affretta­
no a fare gli ultimi acquisti. In 
questi ultimi giorni i negozi sono 
stati letteralmente invasi. I grandi 
magazzini ~ U n i v e r m a g » hanno 
contato più di 200.000 clienti in 
un solo giorno e 11 « Gastronom 
n. 1 . più di 100-000 visitatori. Gli 
uffici postali hanno spedito oltre 
100.000 telegrammi di auguri. 

In tutte le famiglie è stato ac­
ceso l'albero di Capodanno. Per 
soddisfare i bisogni della capitale, 
150.000 abeti sono stati trasportati 
a Mosca e smerciati in pochi gior­
ni Nelle scuole, nel circoli, nei 
palazzi della cultura sono state or­
ganizzate innumerevoli feste per 

IL PIÙ* BEL R E G A L O PER LE FAMIGLIE L O N T A N E 

I coreani propongono Io scambio 
dei prigionieri per il 1. gennaio 

Gli americani si rifiutano di restituire 37.000 prigionieri 

KAESONG. 31. — Ur. freddo U-
gl er.te, che ostacela qualsiasi mo 
vimento sul fronte al di fuori del­
le postazioni, ha limitato oggi ad 
azioni di pattuglia e a scontri 'so 
lati le operazioni in Corea Sarà 
questa pausa, unico sollievo per gt-
uomim affranti e log -rati da de ­
cine di mesi di gutrra. a coronare 
ur. anno rivelatosi fatale per 1 pro-
zrammt di aggressione dfl l ' impe-
r.a .smo amencaro I »o datj ame­
ricani. che poira~.no v ì .tare 1 an­
no nuovo so l ta i to e n qualche 
brindici e con la spt-ranzs del ri 
torce alle case lontane, n v o l c c 
ranno tuttavia invano, come qual 
che g orno fa è avvenuto p*r Na­
tale. il loro pensiero alla terda J. 
Pan Mun Jon. 

Un regalo di Capodanno 
Oggi, durante "j, discussione in 

seno aila sotto ammissione per i 
pr.gtonien. il / .nerale Li Sar.q-cio 
ha detto agi americani che uno 
«cambio coprpleto di tutti » p n g i o 
r. er: di Rjerra. da ambo le partu 
* - a p i r c n:ereobe u i be' rega'o di 
rar rda -no per 1 mo*-.do anveo 
a- lì- pace - Ma queste scambio. 
r-r .«temente de^oera'o da decine 
a. nr.igl.aia di fam glie, ir. America 

ome in Corea, i negoz-aton di 
R dgway non vog'.or.o ancora ac­
cettarlo. 

L'ammiraglio Libbv s: è deciso 
è vero a fornire informa­

zioni *"' prigionieri c m o - c o r e a n 
m suo possesso, ma solo su una mi­
nima aliquota di essi, circa 6.600, 
che efJi afferma sono « d e c e d u t i -
nei campi di Si Mar.-n Altri 37 
mila non segnalati nelle l i £ e con­
segnate ai negoziatori popolari, gli 
americani non intendono restituir­
li. E gli aggressori non daranno 
informazioni sulla loro «otte che 
J*8 gennaio, eiò che aggiungerà an­
cora oltre o n t settimana al tempo 
perduto finora 

Due della richieste presentate 

«ne» a 

trollo cella tregua sono cadute in 
questi g joni di fronte al buon sen­
so e alla fermezza dei cino-coreani: 
quella relativa al diritto di rico­
gnizione aere- e al rifiuto di una 
- rctazi »r.r 1 mitata - delle truppe 
Resta quella p-u grave la pretesa 
di imped.rc a>. coreani la ricostru­
zione de loro aeroporti Ed es-w 
minacc.a d far arenare Der un 
tempo ìrdefin.to i lavori del sot-
tocomitato 

C-r.que g r>r". fa. >ul fror-te del 
fiume Imjir. papa N?ir!e fece 1^ 

.sua appar-.z. re fra : «ridai; ame­
ricani. s*>tto forma di misi aia d-
doni e d r r r « ì c e . <i. pace inv.ati 
dai volor.ta-i ci^.es" 

Lungo 'a !i~e,* dove si è com­
battuta una delle p.u violente bat­
taglie del'a campagna. i volontari 
popola.n e -,tsi lanc.arono allora 
180 G00 calze n a t a l i z i e più di 4 
mila e lo», .t'.'.rif t»i prigionieri 
americani e br.tarn-ci La calza-
tipo conte-ex a u - fazzoletto, un 
anel lo di ? ad2. un boceh no. si­
garette. u-a «o.lla dalla forma 
della colombi di pace, un giocat­

i te lo-r icordi .% ve::-.» e dei mes-
Jsagsi Sul'-, cartel ra c<>-i auguri 
natalizi df velo-la*, s: leggeva 

.• Qualunque . a .1 colo-e. la razza. 
la f«de. tutt. u m o vcramei te fra-
teli-, voi e • oi v a g i a m o la vita 
e la pace Se tor-ate ? ca*a vostra. 
la guerra ce t 5*-a Ch edete la 
pace! ». 

L'invio dei messaggi 
I messa&Z' e r a m «tati distribuiti 

con vari ed ingegnosi «•«temi: al­
cuni pende /ano da alberi di na­
tale - festosamente decorati o da 
effigie di papa Na'a1-' d=r ."-c re* 
tetempo lungo i reticolati nonché 
»n località situate nelle retrovie 
•mer i tane . Altri erano tffidati ad 
aquiloni che li portavano nelle l i ­
nee nemiche L'indoman» mattina 
è stato osservata eh* gli • m e n e » -
ni • inglesi aprivano i pacchi eoa 

late***» • * * 

Essi Irggevano avidamente quei 
messaggi che auguravano buon na­
tale e sottolineavano il contrasto 
fra i desideri dei guerrafondai e 
quelli del popolo. 

u srxsc DI croma DB. sonino 

30 milioni di dollari 
per un incrociatore? 
t e »ee _*.e \NSA-APP co-runlcan'» 

rhe t «err.r.Uo fonti bene informate 
.: «"--erro g.-eco «-reto * dec«o a: 
iero>re a*» Ita.la l incrociatore Eu-
gerio <u SaTola'. cor»(^gn*v> re.-
.egeftto •c*»r«o » titolo tlt xlparmsio-
rJ e ribattezzato "He-'J II" L."!**!'.« 
Mrei>te < 1 > ; K * U * rermre per que­
sta unità la aoti.nr-t di 30 000 000 di 
do.Iari • 

La grantà di queste notizia è fin 
troppo ertder.te Infatti mentre nul-
!« o qua*! mi::* è «tato fatto per 
1. Fo'.eAiie rne-itr% al rinata l'au-
rre-to Cel rr.j-er! «trperdl Ce«*:i et*-
tA'l i. rc«tio iroTemo non ha rer-
?>;n« d: offrire : enorr.e •om'na di 
30 mmoni d- do-'art per /«cqutnto 
di un recente lrcrr.cia.tore. per ir*-
2-!o rre'tereJ ir. Urea coi ptar.1 di 
guerra arrercara! 

i bambini con spettacoli di ogni 
genere. 

La stampa sovietica traccia un 
bilancio dei principali avveniment i 
de] 1951, mettendo a confronto ' i 
grandiosi sviluppi del l 'economia 
sovietica e de l le democrazie popo­
lari e l'aggravamento del la situa* 
zione economica e polit ica ne i pae­
si capitalistici. 

«Ogg i è l'ultime giorno de l 1951 
scrive la Pravda. Si chiude un 
anno di generoso e proficuo l a v o ­
ro del popolo sovietico, un anno 
di nuove gloriose realizzazioni in 
nome del trionfo del Comunismo. 

«II popolo sovietico guarda con 
un sentimento di grande soddisfa­
zione e di patriottico orgoglio la 
strada percorsa sotto la direzione 
del grande Partito di Lenin e Sta­
lin. L'anno che sì chiude è stato 
contrassegnato da nuove conquiste 
nella vittoriosa costruzione del Co­
munismo nell'URSS, dal costante 
progresso di tutti i settori del l 'eco-
nom'a nazionale. 

« L e vittorie conseguite dal po­
polo srnict-co nel pacifico lavoro 
costruttivo hanno permesso l 'ulte­
riore rafforzamento del la potenza 
dello Stato socialista e l'eleva­
mento del tenore di vita materiale 
e culturale dei lavoratori. Grandi 
prospettive per lo svi luppo delle 
forze produttive, per 'a creazione 
dell'abbondanza di valori mate­
riali e spirituali si dischiudono 

dinanzi al popolo sovietico. Il Par­
tito di Lenin e Stalin ispira ed or­
ganizza il popolo sovietico nel la ­
voro pacifico, dirige le sue energie 
creative verso un obicttivo: il 
trionfo della causa del Comunismo. 

« L'anno corrente ha confermato 
ancor.i una volta l 'enorme forza 
v i i s l e del socialismo e la* condan­
na del capitalismo. Mentre nel 
campo ad socialismo e del la de ­
mocrazia, l'economia e la cultura 
hanno costantemente progredito ed 
n tenore di vita dei lavora'.ori si 
e .elevato, nel campo delVlmperla-
l .smo le contraddizioni e s terne ed 
interne si sono inasprite e la sp ie ­
tata offensiva del la reazione c o l ­
tro 1 vitali interessi de l l e "arghe 
masse è continuata. La disgrega­
zione progressiva dell 'econom a. 
l'aumento incontrollato dei prezzi 

• e delle tasse, il continuo dilagare 
Idella disoccupazione di massa, la 
frene t i ca corsa agli armamene e 
,la preparazione di un'altra guerra 
imnr.d-ale — questo è il risultato 
'de.' !95! r.e. p a c i eapi^sli-tti. I la-

loro condizioni economiche. H ca­
pitalismo condanna milioni di la* 
voratori alla miserie ed alla fame». 

Sotto il titolo < Due campi, due 
rentri di attrazione *. le « Isvestia » 
scrivono dal canto loro: 

«11 risultato più importante de l -
V a m o passato è dato dal fatto che 
due poh. due centri di attrazione. 
sono divenuti più discernibili ne l 
mondo. Da una parte è l 'Unione 
Sovietica, alla testa del campo de l 
socialismo e della democrazia, co ­
me centro di attrazione di Butte le 

Il Comitato Centrale 
convocato per il 5 gennaio 

E' confermata la eonvoeaalo-
ne del Comitato centrale del 
Part i lo eomturista italiano (In­
s ieme eoa la Commissione cen­
trale di controllo) fn Roma, per 
sabato s gennaio al le ore 8 del 
mattino. 

La Direzione del Partito et 
riunirà in Roma venerdì 4 g e n ­
naio al le ore 16. 

forze progressive ohe lottano per 
p r e v e n i r e un'altra guerra, per con­
sol idare la pace ed assicurare ai 
popoli il diritto all'autcdecisione. 
Del l 'altra parta '•'i sono gli Stati 
Uniti d'America, alla testa del cam­
po deirimperial i fsno. quale centro 
d'attrazione del le forze aggress v e 
e reazionarie, che tendono allo 
scatenamento di una nuova guer­
ra mondiale a l lo scopo di saccheg­
giare e asservire le altre nazioni --

E l e « I s v e s t i a » cosi concludono: 
« D u e campi — due risuV-at.. Il 
progresso, lo svi luppo e la più 
stretta unite di tutte l e forze oro-
gressive e la piena fiducia nel l 'av­
venire, da una parte; l ' inasprimen­
to della r ival i t i e de l l e di scord e, 
la febbrile formazione di ban~ie. 
di fomentatori di guerra e di sov­
vertitori, la paura e l'incertezza 
di fronte al domani , di fronte al'e 
catastrofi economiche , dall'altra 

La ruota de l la storia è m e s e - a ­
bile . L'avvenire appartiene alle 
forze crescenti e in continuo con­
solidamento del la pace, della d e ­
mocrazia e de l social ismo. Ques'e 
forze trionferanno! - . 

R. P. 

72 morti negli Stati Uniti 
in quattro disastri aerei 

Un altro apparecchio è precipitato in Brasile 

NEW YORK, 31. — N o n m e n o di 
72 persone sono perite o risultane 
disperse a seguito di quattro scia­
gure aeree di cui tre negl i Stati 
Uniti . 

Trentatre passeggeri e sette mem­
bri del l 'equipaggio erano a bordo 
dell 'apparecchio scomparso nella 
notte di sabato durante un volo 
tra P i t t s b u r g h e Buffalo, in rotta 
verso Miami. Numerose squedie di 
soccorso «i stanno prodigando nel­
la ricerca dell'aereo, oltre che ur. 
centinaio di apparecchi che vol­
teggiano su tu'ta la Pennsylvania 
nord occidentale 

Ieri sera un aereo da trasparto 
C. 47 con 23 passeggeri e 4 m e m -

Raionessaggit é E M I Ì 
agli itafiani afl'erfcro 

n Pre-Mente de.'* RepubhTtca, 
Luigi Cnaudl. n* innato in occa-
•lore del I.UOTO anno, un radto-nes-
n&gglo « tutti i c a u d i n i ita;'Ar4 re­
sidenti a:; estero « DOTUCC,uè palpi­
ti un-cuore Italiano — è detto tra 
.'altro re' radlorr.cesacelo — giurar. 
U ringraziamento per quanto ognuno 
abbJ* fatto di bere ne', nome d'Ita­
lia ed tneieire l incitamento ad es­
sere ed « eer.tlrcl eampra pio atxev 
tamente fe|«tf tn un fervore tree*-
aer.te di affetti e di attinta, vo.tl 
a propiziar" un mif.Vire domani eJ 

Hi al assesto tatara» 

voratori del principale paese ca-
p tahsta — gli Stati Uniti — v a n ­
no irconrro al nuovo anno - .el le 
cor.d-z oni create dai rapido dec l i ­
no del loro tenore di vita e dalla 
dom.r.azione della reazione. I p o ­
poli dei paesi marAall izzati si tro­
vano di fronte ad un ulteriore, a n ­
cor p:ù grave peggioramento d e l l e 

b n d'equipaggio è scomparso du­
rante d volo da Hamilton, presso 
8ZT\ Francisco alla base d*. Gord-
fel loy. ne l Texas , 

Pure nel la regione di Hamilton 
non ai ha p iù notizie di un cac­
cia M u * * n g tn v o l o verso El Pa­
so. Infine u n Idrovolante de!!a Ma­
rma americana * precipitato m e n ­
tre decol lava dal la baja di K o v 

// dito nelVocchio 

long, a Hong Kong. Cinque meni-. 
bri dell'equipaggio sono stati trat­
ti ÌQ salvo, e altri quattro sono p e ­
riti . 

Da Rio de Janeiro si apprerda 
che un aereo non megl io idenTin-
cato è precipitate .nella baja d i 
Gearabars , in vista di Rio de Ja­
neiro. 

Confessione 
n Popolo di Roma # rtapporso 

nelle rdtcofc. Poiché ho otete no­
tori la «va assenza qnet {nomale 
dice rhe tono un Maramaldo Ma­
ramaldo, averto che si die* «w-c4-
desse «n uomo morto». Il Popolo 
di Roma si fftedica già cedav*r*. 
Lo «coperanno via gtamanm dalla 
•trade. ita I cocci vecchi del ISSI. 

I l fasto dall 'anno 
rComuntcotoj. La Giuria Intema­

zionale per la •aweinriona del ti­
tolo mondiale di /caso dell'anno co­
munica la claasiaca stagionala USI 

Pesi nuustmt."!] ritiro dal cam­
pione Imbattuto Kld Conta Sforza 
ha permesso rassegnatone de) t i­
tolo al direttore dalla Gtesttrta 
Vincenzo Sugar Vaetrea. 

Post medi: «uno. della C*aatt««a. 
a 

ttvato dal fatto che sotto II 
di Euno al cela U campione dei 
massimi Vaclrca. per l'occasione 
diminuito di peso. la assegnazione 
è stata Invalidata. Subentra Tea 
direttore della Voce Repubblicane, 
Antonio Cabri, che ha barrato II 
direttore del Popolo. Rodolfo Arata. 
per K O. tecnico al quarto « round ». 

Un campione e teotnpano, aia 
non tramontato. Nt onoiritmo la 
possenzo. ne psrferemo ai post cri 
che oseottcranno reverenti. ÉoU wk 
ntira imbottato. Ma è la leoje dal 
finp; * vecchi debbono larciara fi 
voto ai piovani. C a otovana è 
venato «all'America, dove avene 
oppiasi ftMvt sistemi e nuovi .colpi. 
i: titolo è ancora m b*on« mani. 
Che vi triti ancora per tm annoi 

Il livello del Po 
è ancora annientato 

ROVIGO. SI — Laumar.to di u n 
metro di «oqun de! Po causato tìar.a 
ìr-Atatentl pioggia <U questi giorni. 
ha ratto aumentare, per via degli 
squarci degli argini in parte e s e c r a 
aperti, a Oocntobello e Panaro. U U-
re'.io deU'acqua r.eUa palude pol«-
eana. Questo Improvviso acxcer.to 
de::*, acqua ha dato la istaura de i :* 
ecanazsa, rispetto al> necessita del 
lavoro, con cui U governo fa eseguirà 
1 lavori sulle *ay.e- a ha allarmai» 
tutta la popolazione che pensa c o n 
pr.um alla proasima piene 61 prima 
vera contro le quali la coronella aa" 
sassi bea poco potranno fare. • - -x , 

L'esigenaa tfiderogaùte eoa, «sai /. -
grasdl roeest. a tomando dal tSJJaast 
mlUtar. le ao-ame neceeaaxie. fi *aa<*v^ 
ramo pròrrada dtreuaaoeàte a' ras>»-*^ 
mediatamente alla definitiva c*iro*D-^fJ 
ra d e i ^ mite, e «entità da> tu t t i §U-
rtallan) ed * li mottvo cna knperrna 
per C 1962 i» giusta lotta a l tut t i 
1 Poiasanl par la rtcostruzlo&e e ^ 
rinascita delia provincia. 

Un pover'noino 
muore assiderato 

*as**ae-------sa-»sBa 

PAVIA SI. — n caaaTvrs del qua­
rantacinquenne Ugo Bsretta è s tato 
rinvenuto «temane da alcuni pas­
santi adjooaaato ad u n portone an­
cora chiuso di via Lunga, nel pres­
si del dormitorio pubbuco. 

LlnehJeata ha stabilito che ti Ba­
ratta, porsrtss la» s feess affamato, 

morto per eaaMaramento mentre 
t satssa di raggiusterà a tarda era 
I S* 

«*ST» "f w 
^ ^ ^ . ; 
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di Roma NAZIONALE 

JL CAPODANNO-DEI 

Il 1951 aveva la faccia di Rebecchini, il '52 ha la faccia 
di Rebecchini: speriamo che il '53 cambi faccia. Auguri 

Offrono perla Befana i ministri 
di Ungheria e Cecoslovacchia 

Altri doni dagli avv. Parenti e Berlingieri, dagli "Amici,, di Trastevere 
e Tufello, dal commerciante Qiorgetti, dai tranvieri, macellai ecc.. 

AUGURI A TUTTI, TUTTI, TUTTI 

Fra botti e scoppi 
è nato l'anno nuovo 

D e c i n e e d e c i n e d i nos tr i l e t tor i di c a r n e , b u o n i c h e c o n c o r r o n o a n -
1 a n n o 

la B e -
p o v e n 

h a n n o v o l u t o i n a u g u r a r e 
n u o v o c o n u n a o f f er ta p e r 
l a n a dell'Unità ai b i m b i 
d f " e b o r g a t e . 

C o m i n c i a r e la s e r i e d e i q u o t i ­
d i a n i r i n g r a z i a m e n t i è ogg i un p o ' 
clif l iei le, p e r c h é l e o f f e r t e s o n o 
t a n t e e d i n a t u r a co.si d i v e r s a , c h e 
n o n si sa d a v v e r o * c h i d a r e la 
p r e c e d e n z a . 

A p r i a m o c o m u n q u e l ' e l e n c o c o n 
la L e g a z i o n e di U n g h e r i a che ha 
m a n d a t o 20 m i l a l i r e . La L e g a z i o n e 
dj C e c o s l o v a c c h i a n e ha i n v i a t e 7 
m i l a . Q u i n d i c i m i l a l i r e ci ha g e -
nei 'uFainente m a n d a t o l ' avv . L o ; * ! " 
P a t e n t i , 1.000 l i r e il c o m p a g n o R i -
v o s c c c h i , il q u a i e ha o f f e r t o a n c h e 
mfzz.o c h i l o d i t o r r o n e ; 50(1 l i r e i l 
i i i jnor Ciani e 1.000 il s i gnor S a l ­
v a d o r : , 

U n l i n ^ r a z i a m e n t o p a r t i c o l a i e al 
c o m m i r c i a n t e A r m a n d o G i o r g e t t i . 
il q u a l e , c o m e n e l l e p r e c e d e n t i nc-
cn^'oiM. a l l e s t i r à u n p r a n z o per R0 
b a m b i n i . L ' A s s o c i a z i o n e c o m m e r 
c ian t i carn i b o v i n e ha m a n d a l o 12 
buon i p e r l ' a c q u i s t o d i K g . 1,500 

FURTO FESTIVO NELLA ZONA DI PIAZZA BOLOGNA 

Pellicce oro e brillanti rubati 
dall'abitazione di un noto chimico 

Valore denuncialo: tre milioni — Un altro grosso furto perpe­
trato in un appartamento di Palazzo Mariguoli a San Silvestro 

U n furto di proporzioni Ingenti è 
s tato consumato nel l 'appartamento di 
u n n o t o ch imico . Uott. • V incenzo 
D'Accont i , al numero 1 di via G i u ­
s e p p e Fl tré . 

Il D'Accont i ha l'abitudine di pas ­
sare l e domeniche fuori di casa, di 
usc ire c ioè ne l l e prime ore del m a t ­
t ino e di rientrare a tarda ser» 

• Questa abi tudine dev'essere g iunta 
al le orecch ie di qualche « basista • 
d i qua lcuno di coloro, cioè, c h e n e l 
la malavi ta hanno l'incarico u; «tu 
diare e di preparare 1 < colpi » pe« 
conto del le bande di ladri. Ed <i 
piano è stat.' preparato e condot to 
a t ermine con la r straordinaria 
tranquil l i tà. 

Rientrando verso la mezzanotte di 
domenica , il D'Acconti notava c h e 
l a porta d'Ingresso de l l 'appartament i 
era stata forzata. La serratura era 
rotta e anche sul legno si n o t a v a n o 
tracce di arnesi da scasso Natte 
s tanze ^regnava il più c o m p l e t o d i ­
sordine! Tutti 1 cassetti e rano fuori 
posto e rovesciati, gli armadi aperti . 
scato le e scatolette, camic ie , l enzuo­
la , vest i t i sparsi sui t iaviaìénto. Con 
comprensibi le ansietà il ch imico c o ­
minc iava a fare un rapido Inventa 
r io . per accertare quali ogget t i m a n ­
cassero . 

Sapendo di poter agire c o n calma 
« senza t imore di brutte sorprese . 

i ladri a v e v a n o fatto un'accurata 
scelta, scartando tutto quanto vi era 
di troppo Ingombrante e f ermando 
la propria attenzione sol tanto sul le 
cose più cos tose : numerosi anell i con 
brillanti, col lane, orecchini e brac­
cialetti , del valore compless ivo di cir­
ca tre mil ioni e ima pell iccia di 
< astrakan » da 500 mila l ire. Con 
ques to bott ino, gli sconosciut i fur­
fanti a v e v a n o preso il vo lo . 

Dopo a%-er fatto questa amara con­
s tata / ione . Il D'Acconti avvert iva 11 
commissar ia lo S. Ippolito. Poco do 
pò, g i u n g e v a n o sul posto il dottoi 
R.-ilkt e n l e n m sottuff icial i ed agenti 
della squadra giudiziaria. I quali in i ­
z iavano le indagini , ma con ben po­
ca speranza di successo , polche 1 la­
dri n o n a v o v a n o lasciato n:"S.«i«r»i» 
traccia. 

A n c h e ne l palazzo Marlgnoli, e>l 
Corso, d o v e h a n n o sede, fra l'altro. 
rAssoclazior.e della Stampa, la S i l a -
stampa e il Caffè Arac"", e stato 
cons um a to • un - furto nel l 'abitazione 
del d iret tore generale della « A d r i a ­
tica S icurtà ». sig. Alceo C o l o m b o . 
Si s u p p o n e che l'entità de l b o t t i n o 
sia ingente , ma non e s ta to ancora 
possibile fare un inventar lo , p e r c h è 
il Colombo si trova a t t u a l m e n t e a s 
sente da n o m a . 

quaranta gal l ine sono s ta te Infine 
rubate, la scorsa notte , dal pollai 

del l 'agricoltore Mario Pandolci, a b i ­
tante in v ia dei Campi Sport ivi 60. 
presso il campo di po lo de l l 'Acqua 
Acetosa . D u e Individui, di cui il P a n -
doli! è riuscito a v e d e r e so lo le s a -
Koiné mentre spar ivano ne l buio , s i 
sono Introdotti ne i locali pieni d i 
cal l lue e ne hanno sgozzate quaran 
ta. Indiandole poi in d u e grossi s a c ­
chi . Svegl iato dal lo s tarnazzare de i 
volati l i , il Pandolfl s i è l e v a t o g ius to 
In tempo per scorgere 1 d u e ladrun­
coli svignarsela c o n il favore del la 
notte . 

c h e a l l ' e s t r a z i o n e d i 10 p r e m i rta 
10 m i l a l i r e c i a s c u n o . 

U n a l t r o v e c c h i o . . . c l i e n t e d e l l a 
n o s t r a B e f a n a , l ' a v v . ( J i i i s enp» 

A n n i b a l i a n o 200, a b b i g l i a m e n t o A l ­
b e r t o M i e l i ( V . M a g n a g r e c i a 74 ) 1 
p a i o d i p a n t a l o n c i n i d i lana , d i t t a 
d i m o b i l i « C a s a T u a .. (V . M a g n a ­

r c e l a 78 ) 2 b a m b o l e e p o s a t i n e , 
B e r l i n g i e r i , ha m a n d a t o 1 p a i o d i j P i p e r n o 100, F . A n n i b a l i a i . o ( m a -

PANICO IN VIA OTTAVIANO 

Carrettiere trascinalo 
dal cavallo imbiziarrilo 

SaÌDO per V intervento di alcuni passanti 

Vivlfifilmo p a n i c o h a denta to , tra 
( n u m e r a s i c i t tad in i c h e ieri mat-

\ t l n a a l l e 12.45 af fo l lavano v ia Otio-
• Viano, u n d r a m m a t i c o i n c i d e n t e c h e 

• h a a v u t o per protagonis t i u n cavul-
: l o t r o p p o focoso e blzz05o e u n glo- ì per "abbreviare la strada del ritorno 

è stato possibi le accertare c n e il 
contadino, .dopo a v e r bevuto p iù v i ­
no del so l i to in un'osteria, s i era 
avviato v e r s o casa , caiuimnan. lu con 
passo ma l f ermo 
a l l egramente . Si 

J'Mt | I . DELITTO DI RIKTI 

Confermali 
i due ergastoli 

Alla l i S e z i o n e del la Corte di A s ­
s i se di Appe l lo ( P r e s i d e n t e G u a r n e -
ra; T-*.M. D e G e n n a r o ) , al è s v o l t o i l 
processo a carico di S a v i n o La Mac­
chia e G i u s e p p e D e Candla che la _ . . . 
Corte di Ass i se di Riet i c o n d a n n ò ! B e r n a r d i n i 
al la pena del l 'ergastolo per omic id io V . E t r u r i a 7 1 ) 150, K u r t L e g m a n n 
a g g r a v a t o e rapina. J100. G. M e d i c i ( V . E t r u r i a - f ru t -

S l è profilato il d u b b i o c h e autore «cr ia) 3 b a r a t t o l i di m a r m e l l a t a 
del l ef ferato del itto aia s tato Ernesto! na<r,nr„r\a C r i s t i a n i ( V i a M a g n a -

2 p a n e t t o n i , n . n . 200 , B . 

s c a r p e t t e , 1 g i u b b e t t o d i v e l l u t o e 
l. c a p p u c c i o . G r a z i e a n c h e ni c o m ­
p a g n o R o m o l o B o n i f a z i ( V i a d e l l a 
L u n g a r e t t a 6 6 ) , c h e ha m a n d a t o 
a n c h e q u e s t ' a n n o u n b e l c a v a l l o a 
d o n d o l o c o s t r u i t o c o n l e sue m a n i , 
e ad u n a s i g n o r a c h e v u u l m a n t e 
n e r e l ' a n u m i e o , la q u a l e ha o f f e r t o 
u n a m a n t e l l i n a d i l a n a e U>0 l ire . 

E s a u r i t o c o s i l ' e l e n c o d e l l e of­
f e r t e o e r v e n m e d a s i n g o l i v m i a m o 
a l l e c o n s u e t e r a c c o l t e d e g l i A m i c i 
d e l l ' U n i t à . A p r o n o la s e r i e l e A m i ­
c h e d e l l ' U n i t à d e l T u f e l l o c o n lo 
. U n t o c h e s e g u e : D i S t e f a n o 50, 
P e t r a n g e l i 1 t o r r o n e , C . Asci 'ì 
q u a d e r n i . N a s o n i 100, A . R u g g i n i 
200, B e r a r d i 20 , Di T o m m a s o 05. 
B o r s a r i 22 , t a b a c c h e r i a 2 m a t i t e . 
P o g g i 240, P e n a l e 200 , F o r n i ni 10U. 
V a l e n t i 200, I n g a r g h i 50, frat i !l 
V a n n o / z i 200 l i r e e u n a s a p o n e t t a , 
S . P a d e l l i n i 50. T u z z u 100, L o i a c -
c h i 50, A . C e s a i i n i 50, D . P i o m a n i a 
200, P a p p i n o 50, S c u c c h i a 100, S a n -
t i n i 200 , D e l a u a 300 , S i a n i 50 , D i a ­
na 100, S t v r a n t o r i 200 , B r e s c i a n i 
100, C a r g h i 50 , S p o l e t i n i 100, P o z z i 
100, M a n d u c h i 50, B o n i 50, B o r e l l i 
30 , B r u n o 100, R a i n o n i 40 , C r o c i -
t ea 40 , M o s s a r o l a 100, C e s a r m i t r e 
f o r m a g g i n i , Z a m p e t t i 100, B i d o n i 
50, C o r i n l 100, P i e r a n g e l i ( g i o r n a ­
l a i o ) 500 , P o r p o r i n o 50, F e r r o 155, 
P i a n t a n a » 50 , C i n g o l a n i 100. t r i ­
m a r a n o 50, O v i z z a t o 50, C o s t a n t i n 
200. Totale S.0C2. 

E c c o u n n u o v o e l e n c o d e g l i A j n l 
c i d e l l ' U n i t à d ì T r a s t e v e r e : R o s s e t 
l i n i 1 0 0 0 ( c o m e l o s c o r s o a n n o ) , 
P a s c l o t t a 150, M o l i c a 100, n . n . 500, 
U g o l i n i 500. O t t a v ì a n l 200, R u g o -
s t i n o 200 , B o c c i 100, C a v i g l i a 300. 
F a b r i z i 100, C h i a r e l l i 100, S e n v 
200, B . P a r e s i 250 , R o t e i l i 200 , M e 
d e n a 100, O t t a v i a n o 200, T a m b o l i n : 
100, G . F u r e t t i 500 , D i C h i a r a 100. 
Puri f i cat i 500, B o r o n i 100. A l v a r o 
100, A . A n t o n e l l i 200 , L e i l a 40 , l 
S a n t a z z i 300 , P e r u z z i n i 100, P a t r i z i 
25 , V i l l a 200 , n . n . 20 , A l f r e d o 50 . 
P i z z e r i a C a n o l i 500 . Totale 6.619. 

U n c o m p a g n o v e r a m e n t e in g a m ­
ba si è d i m o s t r a t o P a l m a , d e l l a 1. 
c e l l u l a d e l p e r s o n a l e v i a g g i a n t e 
A . T . A . C . d e l T r i o n f a l e , il q u a l e ha 
r a c c o l t o d a s o l o l e s e g u e n t i o f f e r ­
te : A . C a t t i v i 1 c h i l o d i p a s t a 
S c i a r r a 1 s c a t o l a d i c a r n e , T . Rai­
m o n d i 200 . F . C o n t i 500, V a n n i 200. 
V. T a n : ( V . E t r u r i a 45) c u l l a c o n 
g i o c a t t o l i e c a r a m e l l e ; d i t t a T r e n 
t in i S t e l l a ( V . E t r u r i a 45 ) 2 pa ia 
d ì c a l z e t t o n i , c a l z o l e r i a ' B e l l i ( V i s 
E t r u r i a 4 5 ) 200 l i r e ; p r o f u m e r i a 
D e a F l o r a ( P . T u s c o l o 12> 100. 

( n e g o z i o d i r a d i o ir 

c e l l e r i a ir. V . E t r u r i a 53) 100, m e r ­
c e r i a A n n a R a v i z z a n i ( V . E t r u r i a 
5G) 3 p a i a d i c a l z i n i , 1 v e s t i t i n o . 
u n a m a g l i e t t a d i 'cotone e u n pa­
g l i a c c e t t o ; f ra te l l i Barb ier i ( p i z ­
z e r i a in V. B r i t a n n i » ; 1 0 0 0 l i r e ; 
s i g n o r a D C e r v i n i 100, A . B l a s i 
100, A . C a l l i 100. c a v . C a r l o F i -
l i p p e l l i (Via R e e i n a ) 12 d e n t i f r i c i 
e 12 b u s t e Miampoo. 

Negozi e tram 
Ecco l 'orano dei negozi in v i g o r e 

oggi Capodanno: Abbio i tamento , ar-
rei/urrienfo. articoli da regalo. p io -
cuttoii K merci var ie ; ch iusura per 
l'intera giornata: A l imentar i ; aper ­
tura fino alle ore 12 senza l imi ta ­
z ione di vendita per alcun g e n e r e ; 
Barbieri e imiti: ch iusura comple ta . 

Trasporti pubbl ic i : serviz io nor­
male . 

Il 1952 vedrà le elezioni amministrative 
tensificarsi delle lotte per la pace e il 

li 1952 è nato alle 00 con i tradì-
zumali . b o t t i . . , v i o l a n d o l'altret­
tanto tradizionale ordinanza del 
Questore che vieta spari di mor­
taretti, girandole, petardi, razzi, 
bombe-carta, cattagnole e rotture 
tulla pubblica strada di lampadine 
fulminate, pentole, vati d'ogni ge­
nere, ecc. 

Il 1952 è dunque nato sotto i re­
golamentari auspici e speriamo che 
prosegua così, 

Auguri di buon a n n o , d u n q u e , a 
tutti, tutti, tutti; auguri a chi ci 
vuol bene e a c h i ci vtiol male. 
Auguri particolari, anzi, proprio v 
chi ci vuol m a l e p e r c h é c o n f a n ­
n o nuovo dovranno miingiarr.ene di 
bile... 

• • • 
Auguri ai ronumi, i q u a l i s ' a p ­

p r e s t a n o sin da questo C a p o d a n n o 
a combattere una delle più grosse 
buttagli? di questi ultimi tempi tn 
difesa della propria dignità e del 
proprio avvenire: la battaglia per 

e l'in-
lavoro 

e dftnocra-

VIVA LA FEDERAZIONE COMUNISTA! 

Raggiunto il 60 per cento 
nel tesseramento al Partito 
1 ricevimenti in Federazione e all' < Unità » con 
l'intervento del compagno Edoardo D'Onofrio 

Ier i s e r a In F e d e r a z i o n e si è 
s v o l t o l ' a n n u n c i a t o r i c e v i m e n t o d i 
fine d ' a n n o i n o n o r e d e i s e g r e ­
tar i d i S e z i o n e e d i c e l l u l a c h e 
h a n n o c o m p l e t a t o i l t e s s e r a m e n t o 
al P C I e c o n s e g u i t o i m p o r t a n t i 
s u c c e s s i n e l r e c l u t a m e n t o di n u o v e 
forze . 

E r a n o p r e s e n t i i c o m p a g n i A l d o 
N a t o l i , O t e l l o N a n n u z z i , M a r i a 
M i c h e t t i , M a r i o B r a n d a n i , E d o a r d o 
P e n ì a , F r a n c o C o p p a , L e o C a n u l -
l o e d n i tr i d i r i g e n t i . 

Fra g l i a p p l a u s i d e i n u m e r o s i 
i n t e r v e n u t i ha p r e s o la p a r o ­
la A!<fo N a t o l i i! a n a l e s i è 
c o m p i a c i u t o p e r i r i s u l t a t i fin qu i 
r a g g i u n t i e d h a i n c i t a t o t u t t i i 

La Segreter ia del la Federaz io ­
n e r ingrazia tutt i g l i Ent i , l e per* 
tonalità,- i c o m p a g n i e l e orga­
n i z z a z i o n i clic h a n n o v o l u t o in ­
viare i loro augur i per l ' A n n o 
m o v o al Comi ta to F e d e r a l e , i-I­
la Segreter ia , ai c o m p a g n i diri­
gent i de l la F e d e r a z i o n e . 

ma cant icchiando la 
r i t i ene perc iò c h e . 

Il 
a i 

fior di terra, privo di spal le t ta , e v i 
sia precipitato dentro per disgrazia . 
annegando miseramente . 

v a n e carret t iere . 1! r e n t o t t e n r - j n D e S a n t i s abbia at traversato 
N'andò G a t t o , a b i t a n t e In V Ì A M u z i o . c a m p o d o v e si trovava ti pozzo 
B c e v o l a 10J». 

l / ir .c! t ìer . te s i * verif icato a l torcne 
i l carre t t i ere b a c e r c a t o d i ter par­
t i r e l i c a v a l i o r e c a l c i t r a n t e Ag'-l i n ­
c i t a m e n t i dtf l . 'uomo. la beaUa. c h e 
appar iva p i u t t o s t o n e r v o s a . pur. l a v a 
gl i 2occo:i e l a n c i a v a brev; e furie*5 

ntte-.tL. « c u o t e r . d o v i v a c e m e n t e le 
tes ta . Allora U G a t t o , b a l z a t o In 
piedi a u l carro, b r a n d i t a la f r u s t a 

Picchiol i ! , li mostro di Nerola . il c u i . __-_» 
processo , conclusos i c o n la condanna t-- r e c i a> 
al l 'ergastolo , sarà r iesaminato in A p ­
pel lo il 12 febbraio . 

Il La Macchia e il D e Candia era ­
no imputat i di a v e r e in Sal isano — 
località Patucch ia — il 20 agosto 1944. 
in concorso fra loro e di uno s c o ­
nosc iuto . u c c i s o a co lp i d i bastone; 
Nazareno D ' A m b r o g i o e P ie tro G a -
lassettl . c o m m e t t e n d o l i fatto c o n 
premedi taz ione . Agl i imputat i si c o n - ' 
testava ino l tre l 'accusa di essersi l m - [ 
posscssat l di a l c u n e bes t i e e de l por- l 
tafògl io c o n t e n e n t e de l denaro , d i : 
proprietà d e l l e d u e v i t t i m e . j 

Ieri mat t ina h a n n o par lato l 'avvo- j 
cato Luis inl d i parte c i v i l e e il P.G.I 

cwaraTd3 ™aî ^^ estratto dalla macchina in preda a choc 
d e n d o conferma de l la c o n d a n n a a l ­
l 'ergastolo . In difesa deg l i imputati 
h a n n o parlato l 'avv. Cass ine l l i . Revel 
e P a c i n i . 

D o p o c i n q u e ore di 
Cons ig l io , la Corte h a 

s e n t e n z a . 

present i a r a d d o p p i a r e g l i s f o r z i 
p e r c h è l ' opera d i t e s s e r a m e n t o e 
r e c l u t a m e n t o v e n g a c o n c l u s a c o n 
successo e a l p i ù p r e s t o . 

P e r rag ion i t e c n i c h e s i a m o c o ­
strett i a r i n v i a r e a d o m a n i l a p u b ­
bl icaz ione d e g l i a l t r i e l e m e n t i s u l ­
la m a n i f e s t a z i o n e . 

A n n u n c i a m o s o l t a n t o c h e i l t e s ­
s e r a m e n t o ha r a g g i u n t o il^ 60 per 
cento . In p a r t i c o l a r e S u b ì a c o h a 
rec lutato a l tr i 7 l a v o r a t o r i . A n z i o 
50 d o n n e . M a c e r e 24 d o n n e . 

R c o m p a g n o D ' O n o f r i o a v e v a 
par tec ipato d o m e n i c a s c o r s a a l l a 
gaia festa o r g a n i z z a t a d a l l e c e l l u l e 
r iun i t e IV N o v e m b r e n e i l o c a l i d e l 
nostri g i o r n a l e . N o i d e l l ' U n i t à a b ­
b i a m o cos ì a v u t o l ' o n o r e d i r i c e ­
v e r e la n u o v a t e s s e r a d e l P a r t i t o 
d a l l e m a n i di <<Edo» s l ' a m a t o d i ­
r i g e n t e dei c o m u n i s t i ' T o m a n i , 
membro d e l l a S e g r e t e r i a d e l P C I . 

M o l t o a p p l a u d i t a è s t a t a l a s i ­
g n o r a G h i r e l l i . m a d r e d e l c o l l e g a 
d e l -Pae!=e». . l a q u a l e h a c h i e s t o 
n e l c o r s o d e l l a festa l ' i s c r i z i o n e 
al P a r t i t o . 

u n Comune efficiente 
tico. 

• • • 

Auguri a i c e n t o m i l a comunisti 
d e l l a protr incia , i m p e n n a t i in que­
sto momento nella campagna del 
tesseramento e del reclutamento 
per fare della loro Federazione 
uno strumento sempre più potente 
di orientamento e di guida delle 
masse popolari, per fare di Roma 
la Capitale della democrazia e del­
la pace. 

* » « 

Auguri ai lavoratori romani. Che 
il 1952 sia per essi un anno di nuo­
vi successi in difesa del tenore di 
viui, delle l i b e r t à sindacali e p e r 
il rafforzamento ulteriore della lo­
ro grande organizzazione unitaria, 
la Camera de l L a v o r o . 

Auguri ai Partigiani della Pace 
e alla lotta che essi sostengono per­
chè la guerra non a p p a i a nini p i ù 
sui sette colli. 

Auguri a l l ' U n t o n e D o n n e ltalìa-
?..» p e r c h è la sua opera assistenzia­
le a favore dell'infanzia sia coro­
nata sempre da n u o v i succes s i . Il 
1951 ha rappresentato per l'UDl il 
banco di prova della sua vital'.à e 
mai come n e l l o s c o r s o a n n o la .-ab­
bia, la faziosità e l'invidia degli 
avversari si t o n o s c a t e n a t e e o n t n 
di essa: ma l'UDI ha saputo v i n c e ­
re e dal fango con cui v o l e t a n o 
sporcarla è uscita p i ù l i m p i d a e 
immacolata, con al suo attivo mi­
gliaia di bimbi assistiti e curati 
nelle colonie estive, migliaia di 
bimbi delle zone alluvionate rac­
colti e avviati presso generose fa­
miglie di lavoratori. 

Un corso di pubblicità 
P e r iniz iat iva della Federaz ione 

Italiana Pubbl i c i tà , del la Società per 
ia Pubbl ic i tà In Italia, degl i Ulent l 
Pubbl ic i tà Assoc ia t i . l 'Istituto Uni ­
vers i tar io Ca' Foscarl d i Venezia ha 
organizzato per ques t 'anno uh pr imo 
corso di pubbl ic i tà , c h e sarà d iret to 
dal Rettore Prof. Luzzatto e d avrà 
Inizio il 19 g e n n a i o p.v. 

T a l e c o r s o comprenderà , o l tre a 
numero** conferenze , lezioni riguar­
danti la pubbl ic i tà ne l l ' economia g e ­
nerale e ne l l ' economia de l l 'az ienda; 
lo s t u d i o de i vari mercat i : le r icer­
che di merca to al fini del la pubbl i ­
c i tà; 1 mezz i de l la pubbl ic i tà s tessa . 

GII i n s e g n a m e n t i de l l e mater ie e c o ­
n o m i c h e saranno affidati al proff. D e 
Pletr i -Tonel l l . Lanzi l lo . Ugge , La V o l ­
pe, Candida, Azz in i e Maslnl . m e n t r e 
gli i n s e g n a m e n t i di carat tere t e c n i c o 
e l e conferenze saranno tenute dal s ig . 
Luigi Romagnol i , dal dott . Francesco 
Corradinl. dal dott . G i n o Vil lani , dal 
dott. G i n o Be l lav i s ta , dal dott . L e o 
Wol lemborg e da altri special is t i i ta ­
liani e stranieri de l la mater ia . 

Coloro c h e a v r a n n o frequentato l e 
lezioni e s o s t e n u t o un col loquio al la 
fine de) corso, o t terranno un at tes ta ­
to di frequenza . t 

ARGENTERIA 
6f0iaiM* 

Vii Plebiscito 100 
Vii G. Afflinlolt 8 

il Dott. SONNI NO 
d e l l ' U n l v e r s c l i à di R o m a , c u r a la . 
mala t t ia del FEGATO - D I A d E T E 

STOMACO . IPERTENSIONE 
Via Nizza , 11 ( P . F i u m e ) T. 819.718 

V i s i t e per a p p u n t a m e n t o 

Auguri a l ' U n i t à . 

Otnerrmlorlo 

PELLICCE 
SENZA ANTICIPO 
da L. 20.000 oltre 

Pagamento 18 mesi 

Volpi - Stole - Guarnizioni 

T AMMARO 
VIA GERMANICO n. 172, p. p. 

* * * % * W * * * * % % * * ' V * ^ i V * * \ * » 

AVVISI ECONOMICI 

SPETTACOLOSO INCIDENTE STRADALE 

Aulo in bilico sui Tevere 
dopo due violenti scontri 

All'alba di ieri mat t ina , in v i a 
Ceneda (quart iere A p p i o ) , un v ig i l e 
noi turno ha fermato la propria a t t e n ­
z ione MI u n indiv iduo c h e CIIIMMÙM-
V.I fre t to losamente c o n u n grosso 
pacco su l l e spai le . Insospett i to il v i ­
nile fermava il passante e lo i n v i ­
tava a mostrare l d o c u m e n t i . L'uomo 
obbediva e. a n o ' di sp iegaz ione . 
non richiesta , a g g i u n g e v a c h e n e l 
parco c'erano una v e n t i n a dt metr i 
di cavo e let tr ico . A ques ta d ich iara­

c i . z ione. la guardia inv i tava ti p a s -
s te s so invest i tore , il \ e c c h i o . c h e ' « n ' « » seguir lo al Commissariato . 

(s i c h i a m a Eugenio G e n n a i o » , e d è il Durante il tragitto, c o n u n a v io lenta 
b e s t i a z i a ! p 0 r j j e r e di via S. Apol l inare -W. 

Fugge dimenticando 
la carta d'identità 

Gravissimo un vecchio 
travolgo da un'auto 

U n X'ecchlo di se t tantasr i anni è 
stato travolto da un'auto e, caduto 

e afferrate c a l d a m e n t e > redin i , c o n j per terra, ha bat tuto il cranio *ul -
H ge**.o c o n s u e t o d e l farret t ier: . c o - d ' a s f a l t o con ta le v io lenza, da r ima-
mlr .c i eva ad Impart ire Al c a r a b o u n a ! n e r e al s u o l o senza vita. Raccolto d* 
d u r a • b r u c i a n t e : ez iore . ' l o 

- Al^a terza f r u s t a t a . \n e ; s p ; n t a . il .adro . perchè d i u n ladro 
f a t t o u n o e c a t t o In a v a n t i e d è par {stato trasportato a S. G i a c o m o e ri 

U n sensaz ionale inc idente , di quel l i 
c h e r icordano cert i film amer ican i 

Camera d i ' s i è verificato ieri p o m e r i g g i o davant i 
confermato alla statua di Ciceruacch io . Un'auto, 

lanciata a grande ve loc i tà , n e ha in­
vestita un'altra, l'ha scavalcata con 
un balzo ed è andata infine a fer 
marsi sul la spal letta de l lungotevere . 
in bi l ico s u l l e vor t i cose acque del 
fiume. 

Il fatto , accaduto a l l e 17 25. ha avuto 
tasi emoz ionant i . Al Largo Goldoni . 
l 'auto (una «1100» furgone ) ha ur ­
tato un tassi • poi ha cont inuato la 
corsa . Irri talo e insospet t i to , il tas ­
s ista F e r n a n d o D i Bias io si è m e s s o 
a d inseguire l ' invest i tore . Le d u e 
m a c c h i n e h a n n o percorso cos i , a gran­
d e v e l o c i t i , il largo de i Lombardi . 
piazza Porta di Ripetta e il l u n g o ­
t e v e r e in Augus ta . All 'altezza de l 
m o n u m e n t o a Ciceruacchio . il fur­
g o n e si è v i o l e n t e m e n t e scontrato 
« i n u n a « 1100 » pi lotata da Alfio R e -
nucc i e . con uno spet taco loso balzo. 
è a n d a t o a finire sul la spal letta de l 
murag l ione . 

Dai rot tami , è stato es trat to li v e n ­
t iquat trenne C a n n i n e D e Sant i s . ahi 

appunto si trattava, gettava a terra 
tita. al KOlonoo Perduto l ' equ i l ibr io ' c o v e r a t o in osservaz ione . Le s u e c o n - ; » v ig i l e e si dava a precipitosa fu 

S"'«Ppo- " . a m o _i cqui . '_ r i e ^ . ^ ̂ ^ K r a v i s s i m e e f i t e m e c h e . ; g a . r iuscendo a di leguarsi . Ne l l e m a - J t a n t e tn v ia Front ino 40. Era in p r e ­
data a n c h e la tarda e t à e la sa lute ni del v i g i l e r imaneva perà la r e - ' d a a v io lent i at tacchi i s teric i , m a i l -
m a l f c r m a po«sa s o c c o m b e r e In s e - ( f u r t i v a e u n pezw» de l la carta d i l eso . H B e n u c c L Invece , è r imasto 
g u i t o a l l e les ioni r iportate . L'inci- ! Identità, dal qua la sarà forse pos - i -
d e n t e si è verif icato a l l e 11.50 di i e r i . b i l e r icostruir* 11 n o m a del p o s s e s -
mat t ina . a l Largo T o n i o l o . "sore. 

11 carrett iere è c a d u t o d a u n :o lo . 
t r a g l i ur:t d*. raccayr:cc io <!«£!! 
a s t a n t i e po.'ché a v e v a L p o l s o «5-
r.!atro lrr.p'-g'ìeto nelle r ed in i è e t a t o 
t r a s c i n a t o per ur.a v e n t i n a d i metr i 
e eo'.o per c««o n o n * a n d a t o a finir» 
« o t t o !e r u o t e d e : carro 

Infine, grazie al p r o n t o i n t e r v e n t o 
d i tra paeaant i . c h e h a n n o affron­
ta to l^ beetta . afferrar.tìo'A per '.« 
t r i p l e e r i u s c e n d o a fermarla , la 

- « c e n a h a a v u t o t e m e r e l i esat to é 
Muto trasportato a l l 'ospeda le S S p i ­
rito e tmttemuto» p e r c h e t r a m o r t i t o 

- e aar^u'.ra^te per v a r > rertte. for-
; tuaaUn-.er.te molo auperncla'-L 

•... • Ubriaco s'affoga 
cadendo in un pozzo 

ivj&i"."-v U n a raccapricciante acoperta e 
ì*i&.\ '- « t* 1 * '*Ma ieri mat t ina d> a lcuni 
y v ^ v ^ c o n t a d i n i , che at traversavano u n 
3r |T | -_ c a m p o in locant i Scassat i , ne i press i 
jg^*<5? d i Lanuv io . Avvicinatis i ad un p o z -
S £ i " 5 * x o per att ingere un secch io d ' i cqua . 

I contadini scorgevano n«J fondo u n 
c s r p o semisommerso . 

Dominando il raccapriccio. U più 
an imoso si ca lava ne l l o s tret to b u ­
de l lo per m e z z o di u n a robusta c o r ­
da e riusciva ad afferrare e legare 
sa ldamente i l cadavere . Po i . u n p o ' 
alla vol ta , la i-alma ven iva tirata a i ­
ta superficie. So lo allora. I contadini 
r iconoscevano ne l l ineament i del 
morto - quel l i de l c inquanto t t enne 
Vincenzo D e Sant is . Informati de l 
fatto, g iungevano poco dopo i c a r a ­
binieri, c h e apr ivano l ' inchiesta. In 
un pruno m o m e n t o si supponeva c h e 
U D e Santis si fosse ucciso . L'Ipotesi 
era aanche suffragala da a lcuni Cle­
ment i che sembravano dec i s iv i , m* 
poi 1 carabinieri si sono res i c o n i o 
c h e al trattava di u n grasso e q u i ­
voco . In realtà, da u n a s e n a d i te-

" " w t t i m o n i a n z e raccolta tra 1 c o n o s c e a t L 

Lettere a l cronista 
1 telcfoaj a ••Issate 

e I"ara Uniti, d» qja'.-rhr tempo Im 
T£TJ sta compienti,, una *erie di u>-
prmti Mt danni dttìi abbinati, proprtr-
tart di ferali pubbli?*. Ccn la J . T I U 
che nel negozio *rne state effettua* 
telefonate in numera rupeTtore ai.'e ne-
Cf»i-«i dfìràblfmalv. I* TITTI impone 
mWnerceile. p*na la to*pemi*ne drt 
t.-tn.juj ttlirfom.-o. t'iHaVaiiOne di un 
fr.V'tm» p-jbbhco a pa'-rarre. che aosti-
tattfe Tappaierchio pruiat*. 

« fer Tuto eli ta'.e apparecchi», eht 
prestata nna tuie di incointnirnti. o'e-
nr, uj£llrr. af*f>l:tn il fS.toir e :t Ra­
merò dt telefonate fuori contatine * 
v.tf-t istituita la chiamata a L. /J. di 
modo che inrrre di paiate tr-jr>e*tral-
meite V** lire per « > telefonate, per 
nn eguale nameto dì chiamale f w n -
eente deve pagare trimestralmente ."-<* 
lire. 

e Perche tatto ciò* Perche Tazienda 
non Htal'.m Tapparecchio pubblico * 
fettone, lanciando al proprietario tari 
aetfitio anche Tapparerchio prinatnT 

Va grappo di ewrccDli » 

Uà b e a * raiMca 
« Caro cr»nt»J*. te •»/>• »•» *'fr tra-

*_1.—™.*™.r a nna corta podistica dt 
centinaia di operai, tmptttati e ti nàtili. 
non detti far altro che rt>emrti alla na­
zione Termini. arru>o frem (ai.ali. (a 
mattina alle olio. 

Qaetia gara quotidiana), mila quale 
partecipano mommi, donne • ragazzi 
provenienti da Albano, Cast et Gandolfo 
0 Marino, ai dece al fatto eh» ti ttano 

( 

dtlla linea di Aiba'.e. ogni mattina. 
su un perettero a\ sa" 27 chUometri. 
porla an ntsrdo di 5# minali • giunge. 
amichi alle TJO ali* ». le conseguenza 
anno faeJmanta immaginabili se ai pen­
sa a «J3»i /verr i studenti e I*eor*;«ri 

costretti a presentarsi m ritardo a arsuJa 
e al lavoro! 

* Ma non r tutte, la lite» di Albano. 
oltre al contaeto ritardo mattiniero, ha 
aiche le cpf*e <"«s orati impcetìbJl. CU 
ttadenti escono dalle eroole alle T2.*9T 
F.hbeze. il freno per Mar.no. Albano « 
Castel Gandftfo parte alle ore 
Oli impiega!: terminalo J Uro ora 
di laooro alle ore té? fbbtne il treno 
parte alle ti.tV 

C'vs ia ra i t i i i di Roma • la lentezza 
dei mrttt d. collttarrrr.-o come possono 
gli impiegati u>nr» dagli uffici e pren­
dere il treno nel solo giro di un quarto 
d'ora? f? passàbile che r.ot ti pe.tsano 
eliminar? sonili asamrditè? 

Cara Slssmatilisai > 

fer i to abbastanza s er iamente . 
Da l l e indagini , sub i to svo l t e dal la 

polizia, è r isul tato c h e la m a c c h i n a 
è stata rubata dal D e S a n t i s davant i 
al l 'officina di riparazioni Clpriani . in 
via Urbana. S ! sp iega cosf la terr i ­
b i l e « fretta » de l g iovanot to , c h e era 
a n c h e r icercato per altri reati . Egli 
è s tato pertanto d ichiarato in arre ­
s to « piantonato al l 'ospedale 

reni?»<Z<ONE GIOVANILE 
MESOOUOr ali* 1» M Tei. rimo»* otlU 

•cfr**-• *f!li « n . : Cnlwa. fessila*. La-
4>«:*.. Miri*. Ueaf. Camf.sn", t. f«r<ae. 
>*lir«. Mut s>. Frsh. Twwìsa». L IMi»-

MOC0USI' al'* t t a r a n a U^tt l l i ria 
• «at 4t'.\* fearesteim * 5*t. «scisi» k ssars 
T>4-r\)*. 

•UCOtEDI' al!* 17 alla tea. fott* t.mnste 
ie"e S»fre:er • e àrfaalssst *m trnfnnt. 

t i a r a » P ' « H R : Samsjti M ! l I 1» 
él ss*. » IW4. 

l a r g ì , di 29 a n n i , a b i t a n t e in piazza 
del P o p o l o 18. è i t a : o u s t i o n a t o a! 
v i so da u s a fiammata s p r i g i o n a t a s i 
da l l e c a l d a i e de l t e r m o s i f o o l . 

Un contadino calpestato 
dalle zampe di un bue 
S c i v o l a t o - u t f a n g o , m e n t r e c o n ­

d u c e v a u n b u e Dcr la. c a v e z z a . 11 
c o n t a d i n o A n g e l o P e s r i u t t i . d- 50 a n ­
n i . r e s i d e n t e a P o n z a n o R o m a n o , è 
c a d u t o .--otto a i p i e d i d e l l a bes t ia 
r h e lo h a caToestato r i d u c e n d o l o a 
m a l p a r t i t o . D o p o a v e r r i c e v u t o l e 
p r i m e c u r e da p a r t e de l mi d ico 
condot to il Pecch i t i ! è s ta to tra­
s p o r t a t o a R o m a « r i c o v e r a t o al P o -
"i«-I:n!co. 

lin manovale ferito 
da una mattonata in testa 

n m a n o v a l e Nazzareno Cecchini , di 
44 anni , abi tante a Marino in v ia 
S. Maria de l l e Mole , m e n t r e lavora­
va in v ia Massaciuccol l . nel c a n ­
t iere de l la ditta C C S . , è stato c o l ­
p i to da u n m a t t o n e c a d u t o da d u e 
metr i d'altezza. AI Pol ic l in ico è s t a ­
to g iud ica to guar ib i le i n o t to g iorni . ' 

Tutto il centro bloccato 
ieri per oltre mezz'ora 

A c o n f e r m a d e l l a n o s t r a n o t a d i 
c r o n a c a d i d o m e n i c a , i e r i v e r s o 
m e z z o g i o r n o u n c a o s i n d e s c r i v i b i ­
l e s i è v e r i f i c a t o a l c e n t r o . F i l e 
i n t e r m i n a b i l i d i m a c c h i n e , a u t o b u s 
e filobus h a n n o t e n u t o b l o c c a t a 
t u t t a l a z o n a d a P . B a r b e r i n i a 
L a r g o Chig i , p e r c u i una v e t t u r a 
d e l l a l i n e a 77 , p e r -andare d a l l a 
s t a z i o n e a P - R i s o r f t i m e n t o , h a 
i m p i e g a t o c i n q u a n t a m i n u t i . 

Il S i n d a c o c o n t i n u e r à a s m u s s a ­
r e a n g o l i di p a l a z z i e a i n c a t e n a r 
c r o c i c c h i ? 

— LA RADIO™ 
raOGBllOU NAZIONALE — O r i . t*d.«: 

8. 13. 14. 20.20. 23.:.* — "?* S.30 Mas. 
brili. — 10.15: Mus. leflo. 10.45: M»t tja»i. 
12: r» lkW — 12.30: esuosi — 14.15: Ore*. 
B*r*ua — 15: Vtr.eti — 16: Ma. da. ballo 
— 18: Orra. JUWfM* — 18.30: f i«s:« •< 
t«a* — 30.- Min. 1*«. — 31: C a c o 4' 
6>:<Kr»c — 23.13: M-ulc» li» hs.Y.4. 

IEC0RDO PHOCSAJOU — Or* 9.15: laetV.tii 
e »tu «uiaMu — 13. Otta. Fritti — 14: 
Ma». lejf. — 14.30: T o s t a i - 14.45. 
indi Gooiaaa — t 5 : f sn ta oi cr-Wstr* — 
16: Cts>A3: — 16.30: tmitoni — 16 43: • Tol­
to oei terreo • »arls — 17.15: B*'.:»t* «ci 
ooi — 1S.30: L* o»it*?«!« Axsiai — 19.13: 
I ta eri xc-oivc*. Tit« X««i*B4 — 19.30: 
D»«i« tfxa-.t « atete — 29.30: « ÌVÌÌA * -
:trr<kg*tiT« • — 21.45: Al p'«w>t. L Su>-
• .•r»: — 2T.30: 5:psr:ett* — 2? 4.V Ersi 
ii intinti • di H«ll}»oo4 — 23.15; Oapl. 
TwK>rx_ 

TEUO rtOCJAJOU — 21 : Cttttrtft 4: . oV 
**tf.m**'.\ • — Z2.V>: h'owerff^m «Ielle 

m i K W l tSTOX. — Ho** (« . il.lffi. 
•T 19.30. 20.30. ? : . » . i?.3» — Orji ,a 
Italia lai. S1.41. 31.57». ars 23.30 - Qo»-
n m i i Itt'ia (a. 2T5). «.-« ZMO. Xe. 
i-.*.*ti ss tiaV.tsa. 

PICCOLA CRONACA 

Negli scantinali 
di Tiburlino Ifl 

Ricev iamo e p u b b l i c h i a m o : 
« Cara Unità , t i sare i mo l to prato 

se mi pubbl icass i quanto segue, 
c h e è indirizzato e ded ica to al si­
gnor tenente colonnello che dirige 
l'ufficio della Post-bellica di Via 
Ripa Grande. 

« Vi auguro buon anno di tutto 
cuore, signor colonnello, ma voglio 
prima ricordarvi che un uomo 
io —. p e r quanto si umiliasse a 
pregarvi d i firrnarpli i l manduco di 
pagamento delle misere 2500 lire 
concessegli il 20 scorso, voi vi siete 
irrigidito ed avete esclamato: mer­
coledì! 

« Grazie, signor colonnello, e ri­
cordatevi che q u a n d o voi, col vo­
stro stipendio e la vostra tredice­
sima avrete potuto brindare all'an­
no nuoi io . due b i m b i e i trentfori 
sono rimanti senza pane, sol per­
chè non avete voluto sopportare la 
fatica di firmare un mandato di p a ­
gamento . Grazie lo stesso, signor 
co lonne l lo . Sono II uos tro Riccarda 
Piantili. . abi tante n e g l i scantinati 
dell'XI Lotto a r i b u t t i n o I I I » . 

Tagliando un ferro 
si taglia due dita 

Mentre tagl iava u n pezzo di ferro 
con una trancia, nell'officina della 
ditta D i Gaetano , in v i a Morgagni 28. 
il m e c c a n i c o Donato Viola , d i 40 anni . 
abi tante in v i c o l o de l l 'Acquedot to 
Fe l i ce 371. è r imasto c o n la m a n o 
destra tra l e l a m e de l la m a c c h i n a . 
perdendo d u e di ta . II pover 'uomo é 
stato m e d i c a t o al P o l i c l i n i c o . 

I) COMMERCIALI L. 12 

A. ARTIGIANI d a t i • tendono caaersletto, pran-
io, tee. AtirdsmttUi qrttlasta - ecoaoaiiei. r't-
eil:Ui:oiu. Nipoli - Tana 31 (dirimpetto Enti) 

(9219) 

STIVALONI goams • cappotti inperSMaVIi per 
vyettì - TUBI gommi cornuti . FUNI ac-
t:»io . Preui fabbrica - IXD.tRT, P»t*rmo 29 -
Roma. (4156) 

4) A U T O - C I C U - S P O R T U 1Z 

A. AUTISTI - AQTOTRENISTIHl &'rai*':tc.-> DUMI 
'<r%i «!]'Aot«*rtMiI» • Siraso » lirenuf.!* Fi­
liberto 60. tWxéf.a. (222151) 

1) OCCASIONI U 12 

A «AGAZZINO MOBILI VAUDIKR per «mpi:i-
n<Bl« loreli Via Federico Osi 40. rendita: « o -
rosite di tatla la Mito ad tuarimento. Stcclo 
50 per cento. VisltsleciHl (4153) 
BAMBOLE itllittia» Uirtssisili itssuUWIt t i-
tiììtamì» fabbrica: UBICAMI 79 (cortile); 
JUGNANAPOLl 9 (Piuuraei i t ) . (4235) 

CUCINA LU>MTA BREVETTATA GHINDE NO­
VITÀ'. C0V r RIGORI FERO 70 litri (correste Bor­
dile . :cda*tr:«l<) giramito due acai: Ab 
PIEZZ0 DE3. SOi.0 FRIGORIFERO!! Salamoio 
50.000 - Ctmeraletto 90.000 - AraadigiiirdarnS» 
20 000. Rat*iu:amo seoxa Hteretai. . ?\\.\7.7f) 
DO. MOBILE . . Tibntlrtw 196. (410?) 

• l N O B I L I U 12 
ALLE GALU11E Mobili . BABGS0I • eoIosM.'a 
istjriimrelo ogni stile, fretti p:ò ba*»l Ha! «1 
P«r::«i Piatta Esedra 47 (Modem*). Pisr» O -
MrXitA ICSsema Edee). (4193) 

12) MATRIMONIALI L- 12 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
FATBaX- POLIC. 6. Csppsai-TUcsM: I naif. 

dei CD. di «eli. del!» Orna. iat. « d«i Gtt.t. 
Attir. Sdad. domini «Ila 4:riotio alla sex 

cilS AUTOnaBOTSAMVIEal: Domai ali* «e-
diri e trm'a ;o F*d-

INTOlCELUJUfcE ATAC: Ck»**dl ali* <Si-
e2°iI«iL 1'* .̂ P*r eie»1-0"! Coop. « Rcur.lt •. 

STEFEH: CD. teli. Tojji 0.1. Ai!<cd<7* lei 
tre «*erc:ii e il Seqre-Urio della a**. Cr'^-
teV.o * t tmi *!!« dic"«*5cli* ia Tee. 

AnOUTO TESTISSIESJrE SP0SEMBBE GIOVA­
NE D0JKU 1TVETENTE, SUTNT10A. WSt-
C!UJtTE 0 aPIORTA, aDffUtDEUTE. CA-
SELU POSTALE F 1M21 SPI HAPOLI. 

— Hit rptt!ac«It per «li usai ls t i , IÌAKUI 
éili'Eci'.. atri lwjj* il 4 ««eoa» aU"i*--e-
da> del P<>!>!'f)i™. Alla sixsilsitsxieca Vuro 
aiet'.to i ctctisii T.ìa Goibi. C:»V* Vr:. 
Reo* 5«rrT Fal^rHi:. A<i(4t:o« U n i r : , il V.< 
Per^ll-i. (Vero oirxie. 

— Un lifMriia HU Criscs rJt«rai5s t:-.u 
colar» — « a ptrtico'.+f i amfiqoi ii 
Villa OrVna — ri* fcic&o T»'«I» p:fr.>r« 
pane al • » « W e p«r fa aM>rt» <«::« 
s i a s i . 

Da OGGI in 2* visione 
ai Cinema 

ASTRA - AUSONIA • GINESTAR 
GOLDEN - QUIRINALE • SAVOIA 

GIULIO CESARE 

SENZA BANDIERA 
V i v i G I O Ì - M i s s i n o S E R A T O -
G u i d o C E L A N O - H e i s e r U-
L O O G - Car lo M N C I U - Wal ter 
R I L L A - P a o l o S T O P P A e c o n 

U M B E R T O S P A D A R O 

Regìa di Lionello De Felice 
P r o d . E l f a film - D i s t r i t i . E n i c 

Il p i ù bel filrn italiano 
il più italiano dei film 

lufortwato il cardinale 
mi filM «Ujnta 4 Pio X» 
U n cur ioso Incidente s i è verif icato 

ieri pomer igg io , a l le lei.15. neg l i s t a ­
b i l iment i de l la Palat ino F i l m , in ptaz 
za S . Giovann i • Pao lo 8. U n v e c c h i o 
g e n e r i c o rtnematogranco. U s e t t a n t a ­
quat t renne U m b e r t o Bakiass in i . c h e 
interpretava Q ruolo di card ina le n e l 
film « La v i ta di P i o X » a t t u a l m e n t e 

ti tu' i n corso di lavoraz ione , è inc iampato 
ìr'ar^, ne l l e l u n g h e vest i a l le qual i n o n era 

abi tuato e d è c a d u t o tn m a l o m o d o . 
producendos l var ie f e n t * K" s ta to 
perc iò r icoverato al l 'ospedale S . G i o ­
vanni . 

Die ItaNsti H I Ì O N I Ì 
éa fa»wccRimate 

U n f u o c h i s t a d e a ' I a t i t u t o « Eas t ­
m a n > a l V i a l e « e l l a R e g i n a , è r i ­
m a s t o u s t i o n a t o n e i s o t t e r r a n e : d e l ­
l ' i s t i t u t o a c a o s * dea c a t t i v o f u n z i o ­
n a m e n t o d i a l o u n e v a l v o l e d e l l ' i m ­
p ianto d i r i sca ldamento . Intorno a l le 
q u a l i s t a v a l a v o r a n d o p e r r i p a r a r l e . 
• f u o c h i s t a , c h e ai c h i a m a V i t t o r i e 
R o l t u , h a ^1 a n n i e a b i t a i n v :a 
t e s a r e R i c o l t i 15. è r H n a i t o u s t l c -
iv . to d a «tetti d i v a p o r e b o l l e n t e . Al 
P o l i c l i n i c o * s t a t o g i u d i c a t o g u a r i ­
b i l e tn 13 g i o r n i . 

U n i n c i d e n t e a n a l o g o s i * veri f i ­
c a t o n e r i ! s c a n t i n a t i la v i a d e i V i K 

l l t a i IO, « a v a » feceM*** M a r i o C o ­

li giara* 
— Osr» aartadi K *»i* 1 Stanis C-36.V 
s-)T*s «..* S.5 « trsaaa^ a"e 1<>.4A. 
— Ballttfcat iastsrs lus: Inaatnu yte\: asti 

k 4*. !e«a*» 47: sali s+t-l: 2: aaart: 
&-. 'emme* 11: mVJTM--*: Ca«»rit-

V. $6. 
— Balltttiaa at!tsra!(fics: Tesperatarm mvW.-
*i « M M S I i: ;e.~: --M.fi. $» fmeoa »=•.'» 
W>«* a tez^rratira *~nr ortr.n, 

VisiaH* a ascaltaaila 
— TMJTÌ: « l* f«^sxes M«I:<-> • «Ji'Anawa. 
« l i 0a*a'.:«r.« Kr>t rasa • sli'Opr?». 
— t a t a a : «5«j»i.-: ]a ' «r»o« » a.T» We-
•v»;.-> , R.V«. T.rr«a. ViCW-.-a. J,Ta>*H:.; • Sa-
e« »•* k.t; • aì ' i Toc ce: • ^»ari « e lair. » 
• " ' M r a « . 5^rjr-er«a. ( « r e r s : » (asseterà 
fc»"a. r-^ec»i • t'.I'l*! t . W o ^ t - H w , Ps-
r.*'j. . Lo «radala Ari *<-«:.W t> aera • all'I 
**'w« • F a s s a : • IV*»!.'» OP\ Tt-vixe • ai 
>«*»• C*e. Sa'a Talwrv»: • E«» «ictr» E»a • 
t'ìa Qa.rc^-.ta « 11»]-. 

Grcali «lei c ì twM 
— Cisa da» tsrrrnsri: IV^sai ali* 19 svila 
seta 4*1 Orr-ia ia t.a Bari 2S. il dr. Fe!i« 
U u s arrrt ava w i M i r . t e Mi %)n < Mi-
c ars . . G«m«!l 5 s'.^ 1» «a «'.la « . asHt 
<ws«a s e^ . «art «--rwwaita % «4r<«« ia-
?f«r*> -.1 l-ra • Entati » di fi. MVsaty «as 
3«JT Ura>a*r. 

I SSNTÌ tdvfeai «Iella Rstaa-fWre 
— Baila srt 12 ̂ 1 3 ae»«i » ;a $ N > ' Ì 1»-
aasa p*c .» Feror* ieì V«r4. ;» Aitala*» 
t'««a-ÒT:."jt«*-i «.V-;#rH(» %,rt*>vt ì renimi. 
neter: UÌefotle.: Iv lOU; XcQ.043; K3.04I: 
WM&. 

Offsrtat far gli slss>i—ari 
— I s «raspa di a;cr«i d*/« **•>«»« r-\a»a 
«•1 C-maie Sa •ertala l~ 43«30 t>er $'.; 
«llstiaaaii. 

Farasacìs averte egi> 

n T B I S O — risaisi'v *- r.««s«:« *: * 
Paae«si K. Prsti: ». L»vw« IV 34: ». O'. 
di S tcM 121; ». 5c.tr> '• 215; ». reier» 
Ctaì 9. ». Passasi» S. f.zxi. Ra»rr«ea>» « 
Barfs Aartli»: ». *>;!« Oaeci .'»>«* 7. Tr»-
»i, C. Marna. Caltsss: ». D«" Mac*!!; U. 
». * P«r» 91; sa tei C-M* -".0. p^rn 
h Scarna 3. S. Ea'.sstsii: (Vr*. *V«i-.. 
s e a ^ 44. K*fiU. Caasittlli. Celina: L Po 
<k< Ver.»: 24: ». Areasia '•-: ?.i«« fa»?. - c«' 
r.»ri 44. Trsatrrrrt: p.ts t^rra 103: ».•». •.'" 
GSHYSC» 23. Masti: ». \in<*»:e 2 ^ : k 
tei $eepmu 125. EH»»! '»»: C%»»«r 2: P«J*. 
T.war.a Eaas>e> 4ó: r i .Naptv>j«« Ili 43.' 
1 4 MVnlaca 1S5. » * F*wr4» a. 2. Ssllssti*-
M , Caatrs frttari». Isirriri: TJ« C}iat«» 
5*lls 30; p sa Barbtriai 10: ». Laatbardia 28: 
». Piare So Toirarsa 37. Salaria, Neaetmaa 
«7; ». T»«<**<«» M: V»!« Roncai 94: ».!« 
Tmtsxi* 458; Cats» Tritala a. 157; «sa So­
ttratala 162. Calia: ». S. &«». ia laMna» 
112. Tartaro». Oatiicse: ». Vsnaar»:* 137. 
Tisartias: ». Gas: 63. Tssctlstt. Appis. la­
ta»: »ia Aps's VDOTS M: p ria S. Mara 
«asUislr.c*: *:s Arsa S. 37: ^a (*V,».1W a. 
14. Prssstnas. Laliuif. r*rsitta!tsrs: r « A. 
&.s»*aM 24: ». Ci-Hita «. ttl. Cartartlls: 
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,r«i" »•» +* ^ « Martedì 1 gennaio 1952 

v„~ £e slalue parlanti 

Mie di Capodanno 
Sima / . t i cre - | .V/.nia l.uvreiia — . . .danno fon­

ala — Q u a n t o idi» al le nv>r«.r del lo ti a / i o tic. 
m a n c a 
inv / . int . t te ! ' 

Mar Iorio — 
[ a quarto di 

nrA. 
M ma Lucre­

zia — S o l t a n ­
to? Dio mio , è 
terribile. 

Sfar (or io — 
Peri he vi apitate tantn-* Ira pn-
c o incominc ia l 'anno nm»\o l. 
con c i ò ' Per noi. statue parlant i . 
la cov i n»>n ha iu'->Min<» impor-
tan /a . 

M.rna / ucre/ia — Ma io inno 
dnnna. Lo capite? Tra pino a \ r ò 
un anno di più. 

Abate Luiiji — L)o\ reste e t e r ­
ne contenta . 

Q u i e t o è il pri\ iìcerio di noi 
s tatue: avere un anno di più oirni 
pr imo gennaio. Ci ( m i m m o ar* 
n i e l l i t i di un anno. Il eonirai ir . 
di quel (Ite -accede a-.'li uomini 

Mina 1 ncrv/ia — |)nn I ui«;i 
voi parlate sempre t iuppu dif­
ficile per tu- Perchè d io «he <i_r!i 
uomini Miu-t'di' il ' m i t r a n o J 

•tb Lumi — Peri he. niad<ima 
pli rx^en umani «i t r ineranno 
d o m a n i fon un anno di meno, un 
anno di meno da x n e r e 

Facchino — E per questo fan­
no tanto ch iasso a ogni Capo­
d a n n o ' Strani tipi, s i i uomini 

Martorio — Cerro, so fossero 
di pietra come noi. le eo»,e del 
m o n d o andrebbero megl io 

\f ma l.ucre/ìii — (Mi-pir.i pro­
fondamente) . I n tempo fui an­
ch'io di carne e (In--n 

li» /.Hii/i — T < he «.irne* Vi.-
jrlio dire: eravate una irran bella 
donna. Mi r i cordo quando «• po­
sa- te A l fon-o d'Aragona, era il 
U"S. 

M.rna Lucrc7ia — Mi «embra 
ieri. E ora eccomi qui . dura e ri­
pida... 

Pasquino — Per il corpo non 
d i r u t o , ma quanto a testa <i -o -
nn uomini che l 'hanno più dura 
di noi. 

Mai fono — C o n o - m un mini­
stro dell ' interno che <e l'ha di 
bronzo. 

M ma l.uvre/ia — "M usate. 
quanto manca.'' 

\b. Lui et — Dieci minut i 
I ii *.pumante è pr< nto. C he fac­
c i a m o ne l l 'a t te sa ' 

Facchino — Par l iamo del più 
e del meno . 

Mar Iorio — Il più è il popolo 
i ta l iano, il meno è la e t i c o c h e 
i rmerna: il più sono i danni c h e 
D e Capperi ha fatto, il m e n o 
quel l i c h e potrà ancora fare. 

M.rna Lucrezia — > » n c o m i n ­
c iate con la po l i t i la . Par l iamo 
del l 'anno t h e Ma per morire, po­
veretto. 

Ab. Luigi — Toccherebbe a me 
recitargli l'elogio funebre, ma 
da tv ero uon so dove incomin­
ciare. 

Martorio — C o r n i c i o , abate , 
at tacca . 

Ab. Litici (con ai-cento i sp i ­
rato» — O h . tristo vecchio, pia 
i l l iv id i to dal freddo del la morte . 
Q u a l e spir i to indulgente potreb­
be dir? di te c h e sci s tato fausto? 
Già q u a n d o irrompe-t i . con in— 
p a n n a t o l e -orr i -o ili fanc iu l lo 
sul vol to , ce lavi , nel mante l lo , il 
sacco r icolmo di cr imin i e di n e - ! 
f ande /7e . che poscia a r r o t e - e i a - ' 

a l l a } Facchino — l u t t o fanno m e n o 
che es-propriuro i fondi e i lat i ­
fondi. * 

Pasquino — Ma a f f o n d e r a n n o 
nel fango 

Ab. Luigi — D u l c i s in ftindo. 
M.rna Lucrezia — Bravo abate . 

Ma che dicono gli a>>lri del '52':* 
Ab. Luigi — Il ">- sarà un 

anno buono Saturno si c u n ^ i i m -
trerfi con Nettuno. 

Facchino — Strani uu-ti . C a p i ­
l o coni i iungrrti con Venere, ma 
«rn Saturno e Net tuno , tra nin­
n i l i . in-omma .. 

Mina lune/ia — Certo sareb­
be mepl io <he Saturno -i c o n -
L'innsresse coti Ava* Gardner. . . 

• U». Luigi - Ma no. non facc ia ­
mo (onfu- io i i i : quel la è una stel­
la. mica un pianeta. Vi d i c e v o , 
dunque , che il "52 - a i a buono . 
Una c o - a s ingolare è ques ta : un 
set t imanale mi lanese ha fatto «»-
•ervare che quasi tutti pli nMro-
liisri -uno d'a< cordo ni • prevedere 
che. nel "2. Stal in -ara, di fatto, 
- o - m u i t o da Molotov 

Pasquino -- Diavoli» di un An-
d in i f t i r<i pcr trp irc le < ve l ine > 
ani he as:li a-trolosri E che a l tro 
si d i t e ' 

Ab. Inni — Ma, »a Sibi l la e 
un po' -ibiìli'irt 11 i l iaco di Napo l i 
prevede il ritorno della monar ­
chia . 

Pasquino — In tal c a ' o , Pac -
c iardi «arebbe in - i cn i fo del Co l ­
lare dell' \nnun7Ìa ia e d i v e n t e -
l ebbe cap ino del re. 

Martorio — Non ci sarebbe da 
s tupirsene \ I H I I C De G a - p e n è 
convinti) che l 'epubbl i i a non si­
gnif ichi iif- pubiictì, bensì rex 
pulitini* 

Ab. Luigi — I n a famo-a < bi­
ro t iante parigina ha fatto la prò. 
v i s t i n e piu importante. . . 

M.rna Lucrezia — s ì , lo s o : il 
tr ionfo del tailleur. Mi d i s p i a c e . 
io sono , come dire, un po' forte 
di f ianchi . 

Facchino — Pare t h e sarà una 
brutta annata per il C U . 

M.rna Lmrcziu — Screanza to . 
Facchino — Il CI*. m a d a m a , e 

un nomo, e il c o m m : « - a n o un ico 
«Iella nazionale di t a l l i o Si c h i a ­
ma Heretta 

Murforio — C o m e le r ivolte l le 
Faccliino — E" proprio lui che 

le fabbrica. 
Pasquinn — Allora la «uà c o m ­

petenza è indi -ou--a . C o m e è no ­
to le rivoltel le hanno il ca l c io . 

Ab. Lui Hi — Si avrà un m a n i ­
festo degl i intel lettual i di destra . 
«he raccogl ierà tutte le forze s a n e 
del la c u l t u r a : da Marco R a m p c r -
ti a Crocco lo . Poi : P i l l o t t a s a ­
rà c o n d a n n a t o e Sce iba as so l to 
oer insuff ic ienza di prove. In 
fine tutto il Pae -e avrà un treno 
di l i i ^ o . 

Martorio — Gius to , per ef fet to 
de l l ' aumento del le tariffe ferro­
viarie. 

Faccliino — Fratel l i , c i s i a m o . 
E' ora. Preparate i b icchieri . 

Pasquino — E a v v i c i n a t e v i al 
microfono , eentiJmente of ferto 
dal dot tor Crist iano Ridomi , per 
fare pli auguri . 

7*n«i: Evviva il 52. 
M.rna Lucre7ia — Buon a n n o 

al le lettrici dell'I, nità. e a tutte 
le d o n n e italiane. 

Ab. Luigi , — I miei a u g u r i 
. a g l i intellettuali- r he il '52 li 

MI - u s h uomin i : d i luv i , tempeste "npa j o r i t : 1 I 1 j , | a A n d r o n i , d a l 
delitt i orrendi, m i - e n e indic ibi l i . p i o f G e d d a , dal la cris i del l ibro . 
intrichi e inganni , v io lenze e in- , | t „ | j {...H,,. rinienti nervosi , dai 
giti-tizie. . . premi V a l l i a m o , e dagl i 3nami-

Pasqumo — Mi pare che s ta i ! ni- tratori di giornali troppo tir-
er-agerando; c'è - ta to a n c h e il chi . 
b u o n o : il papa ha parlato ? l l e i Martorio — Aiururi e f i d i m a -
l e v a t r k i e difett i il N.A.T.O- è ^ c h j aJ n e o . ,Hcrrrìore l oethe. A n ­
noto: D e Ga-per i ha c o n t r i b u i t o ; h a , . f J fP r o t t e del Po e le rotture 

di scato le . t onc inento a fondare la federa­
zione europea. Facchino — A u n : ri di b u o n a 

LE CONQUISTE DELLA CHIRURGIA IN L'.R.S.S. 

Una zampa trapiantala 
da un cane ad un altra 
Gli animati su cui è stato eseguito l'esperimento vivono in 
ottima salute da tre anni - Le operazioni sui reni e sul cuore 

FOLLIE 
di mezzanotte 

l a 1 Aliu.i. che ha terminato il sur. la iaro «li i i i ierpicte in un film 
di Joseph I.osey autore di_ opere importanti quali « Il radazzo dai 
capelli verd i» e «Linc iagg io» , ha trascorso a Itoma la (est ivi t i di 
line d'anno. Ecco l' indimenticabile protagonista di « Io sono un 

evaso » fotografato in riazzn Navona 

Da molti anni l'attenzione degli 
itudiosi, medici e biologi, di tutto 
il mondo è occupata da un moderno 
e complesso problema: il trapianto 
dirgli organi. 

L' ormai universalmente noto co­
va sia un trapianto; meno noto è, 
forse, che esistono diversi metodi per 
attuarlo. C'è infatti il trapianto di 
un organo o dt una parte di esso 
ilie si compie su uno stesso orga-
n.-mo (autotrapianto); o da un or­
ganismo ad un altro della stessa spe­
cie (omotrapianto); infine da un or­
ganismo ad un altro di specie diversa 
(cterotrapianto). 

Ognuno di questi metodi presenta 
dei pregi e degli inconvenienti, del­
le indicazioni diverse. 

Ma la soluzione di questo pro­
blema e tanto importante che nu­
merosi scienziati francesi, tedeschi, 
rit'M, americani dedicano il loro tem 
pò alla elaborazione ed al perfezio­
namento di quei metodi operatori che 
possano consentire, attraverso la so­
stituzione dei singoli organi amma­

lati con altri sani, il ripristino della | non' anche a quelle che si debbono 
funzione lesa. affrontare nel trapianto del cuore. 

Il rene infatti, per poter funzio Nell'Unione Sovietica, in parti-
colar modo, questi studi hanno avu­
to un notevole sviluppo dalla scuola 
di I'ilatov, tanto che notissimi oravai 
sono, in tutto il mondo, il trapian­
to della cornea e la terapia tissuhtc. 

Meno noti, perchè tuttor-v in fase 
sperimentale e quindi non ancora ap­
plicati sull'uomo, ma non per questo 
di minore importanza, sono ì tra-

f iatili di organi particolarmente de-
ìcati eseguiti dagli studiosi sovietici 

su animali da esperimento. Già. circa 
dieci anni fa, il prof. N. P. Sinizin 
aveva eseguito e portato felicemente 
a termine il trapianto del cuore da 
una rana ad un'altra r.uscendo, per 
la prima volta nel mondo, a tenere 
in vita per più di un .timo l'anfibio 
a cui era stato sostituito l'organo. 

Più recentemente un a'tro scien­
ziato sovietico, ì! prof Srpurga, ha 
praticato il trapianto di i n altro or­
gano tra i più de!i\a:i. i! rene. 

Le difficoltà che presenta un'ope­
razione del genere sono forse supe* 
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DAI RICORDI DI GIOVANNI GERMANETIO 

Capodanni di 
dall' Argentina all'URSS 
II ragazzo di B r i o n i a a Buenos Ayres - 31 dicembre 1936 a Cannes - ha 
piena del Paillon - Danze ad Arcangelo a quaranta gradi sotto zero 

M.rna Lucrezia — .Non c a p i l o ; i a j „ t P r r j , c a m i t a « tutti i la 
perchè queMi stati-t i \ o d i a n o f o r a t o r i , a tutti i ^eri d e m o c r a -
-empre fondare qua lche H I - J . I 

' t i< i . 
C u c i l o eh . ini era micino di e \-a. 
là. a pai.» 'zo Venivi . i . fonti.iv.-il 
i r n p e r o . questo «imi fond.irr, 
l'Eti ~opa . I 

Mjrform — Non - a n n o «u che 
co-a fondare le l o to pa ole 

Pannino — Pa-u'r mf.md n e ! '"» «* " gtoerno nero 
F.tcchino — th: .v . *:ie.-e -enza | * ' " " " " ancora un pò 

fo . . . lamento. ' « ' ^ « r . i i l l o davvero 
Ab luict ~ Tranne che per »| « Irr.ocia ambe il Po. 

rk«h i ' foi i ibi i i | PIE' DI MARMO 

Pasquino — E ora tocca a me-. 

Fu basnato in gran parte 
quest'anno in %lio.iìe. 
nr dicono le cdrte 
i ite andrà un po' meno male. 

In un jobborflo di Buenos 
Ayres. Case operaie, molti emi­
grati. Il governo argentino ha 
voluto preparare un capodanno 
particolare per ques t i l a v o r a t o ­
ri, p ieni di miseria e di nostal­
gia. Nella notte d e l 30 d i c e m b r e 
ne ha fatti arrestare parcccJnV 
cent tuata . Sotto c o l p e v o l i d t aver 
lottato assieme ai lavoratori ar­
gentini contro i padroni. Dovevo 
passare la notte di cax)odanno 
con essi e le toro famiglie. Le 
donne sono tristi, q u a l c u n a p i a n ­
ge . Sono tornate dal circere con 
le ceste piene. 

— Al « carccl » nor* banntt ac­
cettato il pranzo! 

Una vecchia col tuo caratte­
ristico dialetto veneto le inco­
raggia. 
— iVon piangete pute le , forza 
e coragio! Io andrei a vi"di a 
Chiofiia se non vi fosse il mare... 
Forza, io sono sola dopo la mor­
te di B e p i . Non vaie piangere, 
bisogna lotar. 

In una camera vicina, solo, un 
ragazzo d'una dozzina d'anni è 
i m m o b i l e ; ha prandi occhi ner i , 
è serio. 

— Di dove sei? Hanno arre­
stato qualcuno dei tuoi? Chiedo. 

— Del la Briama. hanno arre­
stato il mio babbo... 

— Sie te d a m o l t o qui? 
— Da un anno. 
— Siudi? 
— iVo.. a n c h e in Italia l'ulti­

mo anno non ho s 'ud ia fo : s o n o 
stato mandato via da scuola .. 

— Perchè? Non «rudtaui 1:0-
lenl icrt? . . . 

Il podestà In classe 
71 raaazzo sorride e poi dice. 
— S i , studiavo volentieri.-

ma non ho r i sposto farne al po­
destà. 

— Racconta un po'... 
- - Ecco , un giorno è venuto il 

vodcs'à in classe e ha comincia-
j fo a interrogare. Al figlio del 
J falegname ha chiesto: « Comr ti 
irhia-ni? »>. * Vittorio! ». Allora il 
j podestà gli ha chiesto: « Chi 
j p o ' f a quefro nome?», « f i r* e 
i i-niprratore Vittorio Emanuele >» 

« Brauo ». ha detto xl podestà. 
« E tu come ti chiami? », ita 
chiesto al figlio del aali iniferc. 
t Benito! » « Chi si chiama an­
che Benito.' ». «< Il duce.' ». u Bra­
vissimo! » Poi ha detto a me: 
uCome ti chiami?». «Giuseppe» , 
ho risposto. * Conosci altri gran­
di uomini che portano ques to 
nome? ». Ho risposto: «. Si..., 
Stalin! ». Crcdcuo che mi f o l c s -
se battere... non ha chiesto il 
nome ad altri ed e uscito col 
maestro che era pallido.. Poi 
hanno fatto venir,- la mamma, 
perchè il babbo era al confino 
e mi hanno mandato via da 
scuola. 

Sorride. Giungono a noi i rin­
tocchi della chiesa vicina che 
suona mezzanotte.. 

• • • 

A Cannes non vi sono so la -
nxenfe grandi e lussuosi alberghi 
per i miliardari. Vi sono anche 
spelonche dove vivono i lavora­
tori. E' la sera del 31 dicembre 
1936. Abbiamo fatto una riu­
nione alla Camera del Lavoro 

Guardai verso l'uscita del tunnel . 1 delirio di grida festose. Poi un 
Una grande lampada ad arco si 
rifletteva nell'acqua del Paillon 
che copriva tutto il letto del tor­
rente. prima non vi era che un 
filo d'acqua! 

— Acqua.' — gridai con quanto 
fiato avevo in gola. Urla di uo-
mtii ' ; t r i t ì i di' donne, pianto di 
bimbi. . . mi misi a correre. Dopo 
qualche secondo l'acqua era sul 
marciapiedi, poi l'avevo fino alle 
ginocchia... Dalla mia parte ci 
salvammo in tre, dall'altro mar­
ciapiedi una mezza dozzina. Alla 
mattina alla baia degli Angeli 
parecchi furgoni portarono via, 
correndo sull'asfalto pieno di 
coriandoli e s t e l l e filanti, dec ine 
di cadaveri... molti di ignoti... 

• » • 

Arcangelo, capodanno. Quanta 
neve! La Duina è completamen­
te gelata. Per oltre sei mesi sul 
ghiaccio si posano le rotate dei 
tram e della ferrovia dal rione 
della stazione verso la città. Non 
più carrozze, ma s l i f fe con ro-

Ho parlato della vita ncll'URSS'.lbu*te renne. La bicicletta viene 
c'erano anche degli operai fran­
cesi con quel l i italiani: poi i 
pii-montcsi mi vollero con loro 
a mangiare la « bagna cauda » 
(un sugo fatto con acciughe 

sostituita dagli sci. Il giorno e 
brevissimo. Circa 40 gradi sotto 
zero! Sembra, a noi meridionali, 
che la vita debba cessare; inve­
ce non ho mai visto tanta gente 

olio, aglio, in cui si bagnano pe-,allegra, tanti fiori, tanta musica! 
peroni, cardi). E finimmo in unojA'on solo nei club e nei teatri si 
di questi seminterrati Eravamo,balla e si canta. Anche nelle vie 
pigiati. Ognuno raccontava la e nelle piazze. Su una grande 
sua storia. Storie tr ts i i : pr ig ione , 
miser ia esilio senza documenti 
e quindi doppio s/rut t o m e n t o 
per'.hc 1 padroni sanno. Uno di 
essi, un uomo sui 35-38 anni 
non parlava. Chiesi- chi è? 

piazrc un albero che arriva fino 
al quarto piano delle case e un 
Babbo Gelo gigantesco e tutto 
intorno grandi e piccini avvolti 
nelle loro pe l l i cce e sopràbiti 
imbottiti. -Una fantasmagoria di 

Babbo Gel© al microfono 

— E' uno della prouiuc ia h,ei. musica e canti. 
« grande », ma non osa parlcrti j tfc\ grande club centrale una 

- Perche? Lo chiamai. — P e r - massa di gente enorme. 1 lavo-
ebe non osi parlarmi? gli chiesi'retori di Arcangelo hanno com-
sorridend". 1 p-'uto tuffi » loro piani in antici-

Sorrise p poi disse: pò h a n n o economizzato molti 
— Lei ha fatto la t r a d u t t o r e - x ' o n j d: rubl i : *ono contenti e 

ordinaria da Torino a Roma nel fiori Dopo un bellissimo snetta-
V'2t. vi erano tre carabinieri di co lo roralf. e strumentale, la 
scorta, vero'' Io ero uro di rena. 
q-jplli... i Q u a n d o ti Segretario del Par-

.4rrossi fino alla radice dei ca-'fro alzo il bicchiere alle salute n e d e , u Terza Sinfonia di Branms 
fragorosi applaus i , un 

brindisi con m o l t i s s i m i applaus i 
a Togliatti. 

Le danze, infine. Danze russe, 
ucraine, orientali... Arcangelo 
non è più un luogo dove tra una 
maledizione vivere. 

Guardando ques t i uomini feli­
ci, p e n s a n o ad a l tr i uomini co­
stretti a vagare per il mondo in 
cerca di u n pezzo dì pane. A un 
tratto mi sentii circondato da 
giovani e adulti, donne e ragaz 
zc... Mi parve avessero compreso 
quello che pensavo in quel mo­
mento. Un grido risuonò nel sa­
lone: « Evviva i lavoratori ita­
liani! ». Incredibile ma vero 
ballai anch'io. 

GIOVANNI GERMAN'ETTO 

LE PRIME A ROMA 

Ataulfo Argenta 
Nel pomerìggio di domenica Ataulfo 

Argenta — direttore attualmente a 
capo di un'orchestra dei franchisti di 
Madrid — ha tenuto il primo dei due 
concerti che l'Accademia di S Ce­
cilia ha pensato bene di offrirgli nel­
la stagione in corso Nella prima 
parte del programma, dopo l'ouver­
ture Il ratto dal serraglio di Mozart, 
figuravano due novità: la suite del 
dramma musicale II sistema detta 
dolcezza, del compositore romano 
Vieri Tosatti. ed un Concerto per 
chitarra e orchestra — detto de 
Aranjuez — di Joaquin Rodrigo, col­
lega dell'Argenta 

Accolta con una chiamata all'Ali-
tore. la suite di Tosattl. tratta dal­
l'opera rappresentata quest'anno al 
Teatro delle Nouitd di Bergamo, si è 
(atta ascoltare per la piacevolezza di 
alcuni suoi episodi e per la actolta 
e semplice naturalezza del linguag­
gio di cui si avvale. 

Sul Con- erto di Rodngo ci riser­
viamo di parlare In sede di recen­
sione del prossimo concerto di Ar­
genta. nel corso del quale, grazie zlla 
solerzia che l'Accademia dimostra 
verso certi scambi culturali, «scclte-
remo un'altra novità di detto com­
positore. Per quanto ng'iarda la se­
conda parte del concerto <*J dome­
nica pomeriggio conviene ricordare. 
a puro titolo di cron tei. i:n'a'-diziò-

m. z. 

nar bene, ha bisogno non solo di 
una normale irrorazione sanguigna, 
fin net suoi più minuti vasellini e 
capillari, ma anche di un'assoluta 
integrità delle sue parti componenti 

Gii scienziati tc.lcschi ed amen-, 
cani avevano te.1t.1to l'esperimento,1 

ma j;li animali di cui si erano ser­
viti erano morti regolarmente subito 
dopo i operazione. Solo l'americano 
Carrel era riuscito a tenere in vita 
per cinque mesi un cane a cui aveva 
sostituito un rene. 

Seguendo un sue metodo panico-
lare, lo scienzitto sovierico Sepurt;a 
ha ottenuto risultati ben più bril­
lanti I cani da lui operati non solo 
vissero diversi anni ma conservaro­
no, per tutto il r>?r.odo 'cruente alla 
operazione, uni fui'tonalità renile 
perfettamente intiera, cosa questa 
che nessuno era ancora riuscito ad 
ottenere. 

Ma •»€ il trapiamo di un rene pre­
senta notevoli difficoltà, difficolti 
incomparabilmente più grandi sor­
gono qualora si voglia tentare il tra-
[ùanto degli arti da un animale al-
'altto. 

Per una buona rigenerazione delle 
estremità trapiantate occorre, infat­
ti, la completa restaurazione dei le­
sami nervosi, della circolazione san-
Kui^na e linfatica, la perfetta salda­
tura dei muscoli, dei lendini, delie 
ossa e della nelle. 

I pochi casi descritti, »u questo» 
argomento, dalla letteratura medica 
mondiale dimostrano come sino ad 
ora non uno degli esperimenti ten­
tati abbia dato risultati soddisfacen­
ti. Cosi i cani usati per l'esperimento 
da scienziati tedeschi e americani, e 
precisamente da Hepfner, da Carrel 
e da Hutry, morirono poco dopo il 
trapiamo, mentre quello di cui si 
servì Jian visse solo tre mesi. 

Dopo il fallimento di queste espe­
rienze, l'idea di poter sostituire un 
arto in«ervibi!e con un altro sano 
appariva ormai un'ambizione ''rrag-
giungibde di pochi studiosi che an­
cora ss occupavano di questo argo- j l i -—» 
mento. Recentemente, però, i medici ••••»" 
sovietici Masaiev e Sierov. modifi­
cando i metodi di trap'.tnto fino ad 
allora usati, hanno potuto ottenere 
risultati sorprendenti. 

Secondo la loro tecnica, dopo aver 
staccato l'estremiti posteriore di un 
cane, si procede al trapianto di es­
sa unendola al punto segato dell'an­
ca di un altro cane mediante una 
lamina elastica scmicilindrica di ac­
ciaio inossidabile che viene introdot­
ta nel canale midollare dell'arto tra­
piantato. Dopo questa delicatissima 
fase dell'operazione, si procede alla 
sutura dei muscoli, dei nervi, delle 
arterie, delle vene e infine della pelle. 
L'originalità di questo metodo con­
scie nel fatto che, mediante l'uso 
della lamina semicilindrica, i tessuti 
circosunti non vengono a soffrire e, 
contemporaneamente, viene permessa 
la rigenerazione del midollo osseo. 

L'indagine radiologica, eseguita da 
Masaiev e Sierov tre settimane dopo 
l'operazione, ha potuto dimostrare 
che l'arto trapiantato cominciava a 
saldarsi all'anca; verso la hne della 
quarta settimana comparvero i pri­
mi movimenti; al trentaseiesimo gior­
no cominciò a riappa-ire la sensi­
bilità. Dopo sei mesi dall'operazione, 
la circola?ione sanguigna, la sensi­
bilità e la mobilità erano completa­
mente ristabilite e l'osso p e r i t a m e n ­
te saldato. 

Attualmente i cani scelti da Ma­
saiev e Sierov per la delicata opera­
zione vivono ormai da tre anni e 
adoperano l'arto trapiantato altret­
tanto bene che le altre tre zampe. 

II trapianto degli organi, il più 
attuale dei problemi contemporanei 
della chirurgia, ha trovato ormai nel­
l'Unione Sovietica una soluzione pra­
tica e presto anche gli uomini che, 
malauguratamente, dovessero averne 
bisogno potranno ved»re applicati su 
loro stessi quei metodi moderni che 
finora sono stati sperimentati solo 
sugli animali. 

P- N". MASAIEV 
P. M. SIEROV 

fDa Scienza e f i fa) 
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(Disegni di Cagnacci) pelli e tacque. idi S t a l i n . 
— Allora rinnoviamo la enno-

scrnza* gii dissi stringendogli j a / , , , , , , , , , , " M , , , , , , ' , " , M , , « l , m , , , m , , , , , , n , ' " M , , , , m , , , , , , , , , , , , , , , , M , , M ^ 
rraro callosa. ì 

— Faccio il muratore r.-a I 
TOIO iscritto al sindacato e alla\ 
Irai antifascista e spero che fa-; 
forando bene ootrò entrare ne l ' 
Partito.. Ho fatto il carabiniere.H 
ma non ho rinnovato la ferma. 
mi chiamavano il carabiniere _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ _ _ _ _ 
l o!s ericn r prima di e m t c m t T ' 

coro "io rnov ficraro -tauro ^ go52 zìxzììz ù\ mino di Teodoro Roosevelt - Pianto e digiuni nel Medio Oriente - Gioia di popolo in URSS 

USANZE E TRADIZIONI SINGOLARI DA PAESE A PAESE 

Come il mondo festeggia l'anno nnovo 
mrccihic volte 

Un racconto terribile Ar.r.3 nuovo, vita r.uova! Q u e t > 
~ ' .e l'aug-ir.o. ripetuto m tdlt« le l.r.-' 

J n t n a r o defili a ' f ^ ' f f - ^ ^ p ^ . g u e del mondo, nel la r.corren^a! 
T*ierr racconto uno deqli e p i s o d i ;

a e : i 3 fest» universale de l Capodar-
p n Terribili de l la vita degli cmi-^TO L - a n r o nuovo, ne i l 'auspico d:? 

grati in " " ~ 
'. ir.o _ _ „. . . . . . 

Francia che io a b b i a ( gr.ur.o, dov -eobe recare qualc-ov»' 
»ii<-i mentito... di d i v e - i o . qualcosa di particolare. 

— Quando sono g iunto QUijCosi. come d: co- .s jcto . in quest 
non a r e v o che pochi soldi e r i e s - ^ . o r n i tutta la p le . sde dei chiro-
J ( ; i documento. Era m pieno:r.->art:. i-.dovmi. fattucch eri. carto-j 
carrel lale . F i n n i soldi p r i n a ài\:r.zii ., r.egron^r.ti r. da ur. gran' 
1,orare lavoro e l'ultima sera d i ^ a l f a r e , .n ccr.cor.-cnza tei \ » r i ; 
t o r n i t a l e , p ioveva , mi recai con] Barbanera, per prtd.re le sort. « e l - j 
e rn emigrati e dormire sotto le, -ri-.o ,TJ'»VO t 

a-catc del Pai l lon. i l i l orrente j I-a . -oc . t t ; b o i g h t t e av-rza prò- ; 
Paillon qi.asi sempre senza a c - K * » - v e catarirof.che per :! rr.on-j 

— • ••- io. quest anr.o. come :r. a.tre" 
.Vicru I- -correrue d: Capodanno. Se', ó:-

emb e de! 1919. per esempio. $ 

qua. salvo nella siagio-ne de l i e , 
pioggie. che attraversa 
dalle vicinanze del por lo , fino 
aVa baia degli Angeli, fu copcr- profctizzaxa che la terra « «areb-

, . „ - . he polverizzata nel cosmo. NH 
-o. Sopra .1 suo l ^ t o ora ^ e j r i r e m ! j ^ . ^ p r w n n u r . c . a v a 
un grande corso). Quanta g e n t e , , . , fln„ d e l ^ ^ / g altrettanto 

1 dormiva suol i stretti marciapie-J n e ] jg~Q 
Ili, ai due lati del tunnel buio! C o . n e ^ , ; a ^ ^ a _ n . a q . | P _ 
Intere famigl ie : i ta l iani , po lacch i , M a - a r t e , dacché, cioè, fu ricono-
ungheresi , jugoslavi, i n d o c i n e s t . . . U c ; . i t o questo giorno di Cap. danno 
.Yon potevo dormire . Dag l i a l - come «cienntta universale, il mor. 

Babbo Gelo (l'equivalente del nostro Papa Natale) parla al bimbi di Mosca raccolti per la tradizionale 
fetta nfì Palazzo del Sindacati. Intorno ad un s l . a n t e f c o albero carico al splendenti giocattoli. Subito 

dona avrà fallala la «Utribnilaao del foni al aleood amia 

berghi e dai ristoranti ceniua 
fino a noi le<» di musiche e 
grid/i. Ero seduto tvl marciapie­
di con, le csmbe penroloni. A un 
tratto sentH qualche cosa che mi 

do non ha ancor* vissuto un anno 
di pace; !» pace è, oggi più che 
mai . la grande promessa e l'auspi­
c io dell 'umanità. 

L'uomo dal la « r a d a fa di tutto, 
toccava i pt«4<. U n c a n e , penac i , i j j e o n a a d e «U* t r o x a p i ù strava-

;a-.f. per accatt:\arsi le fortuna 1 
ccll'an-vo r.^ovo. Nel Fimsterre sij 
getta n ar.a il pane imburra:o e , 
dal modo c i x e cade r. traggono] 
«usp.c::. In Scoz-a : contadini $*••. 
iTi-r.o in procfss .onc un uemo ri- • 
coperto di pelle d i bue, il quale,! 
c o i u-.a mazza d: !eg-.o. p c c h i a j 
ag'i usci del le case: quel tccco, 5ij 
crede. ?aran; «ce prosper.ta e h*- . 
re «ere. Nel Vo'iaki con un basto­
ne si batte ogni angolo de l la casa. 
per scacc .ame gli sp .n: i maligni 
e cs.-.curarsi Ja felicità A G;am: si 
^ a r a ' . o ccìpi di arme da fuoco e 
DO s: cingono le mura de',;-, c.ttà 
rrv. una corda con«acrata. onde irn-
ptd.re :1 ritorno degli spinti de l 
ma.e. Peiz i di > g n o ardente \en* 
^or.o gettati per le v . e ne: paesi de! 
v-.zer. la rct t? <?•. Capodanno Ir. 
Corea e ne! T.bet vie-.e appiccato 1'. 
fuoco a p.t oreschi fantocci d: carta, 
.aragura-it. "anro che nrjo .e . ner 
propiz.arsi l'anno nuovo. In Irlan­
da. a mezzanotte m punto. $1 da 
fuoco ad un jrran falò, dal quale 
poi ognuno accende il focolare, 
mentre la gente danza, g e l a n d o v i 
dentro oggetti disusati . Nell' isola 
di B c m e o . invece, ti immolano a l ­
l'anno nuovo grassi maiali e dai 
loro visceri si traggono auspici 

n mondo d à uno «pattacelo 

cur io» , a mezzanotte. A Teheran. 
come u: tutta la P e r s ^ e nel Me-
d.o Or.ente, mezzanotte sorprende 
•1 sente -.n pianto, digiuna e af-
tlitta, vestita a lutto, per accat-
. V Ì : * . \\ r.uo^u anno ond^ m a n -

z are. r.dere. e s s e r e fe.ice in a v ­
venire 

I cir.es:. ir.-, ece. «o~o festosissimi-
Sr.scj.-.o e iniziano l'anno, come si 
conv.ene. a ta \ c la , divorando v o -
.at.li e pesce, bt^end^ acquavite, e j 
cll'ora zero fan: o un così nutnto i 
'uoco di morta--tt: e razzi, da s u - ' 
o^sare 'e " j 3 re sporadiche *pa-
rator.e. 

Ir. Giappone E fanno follie. Ca­
podanno è »a festa tradizionale de: 
bambni . Da un capo all'altro Hi 
quelle n c l e han luogo grandi ma-
?cherate. 

Brmd.s: di mezzanotte si succe­
dono .? t - t t i 1 Paesi occjden-a!». 
Gli anglosassoni pochi istanti pri­
ma di mezzanotte salgono sulle se­
die. brindano al.'anno che viene e 
poi saltano tutti ins ieme sul pavi-
.ner.to. per entrare nell 'anno nuo­
vo Si fanno vte.t* di Capodanno. 
si danno e si r icevono gli augurii. 
si scambiano calorose strette di 
mano. Ne] Capodanno 19M il pre-
«Identa Teodoro Booae^elt nel giro 
di tra ora • quaranta minut i ai dice 

- b b ; 3 ba'tu'o il record <ft ben 9052 
strtt e d: mano, a N e w York. l a 
que.: a metropoli, al T&nea Squaie» 
si da convegno il bei mondo. -

Car-c^Janno è c*ì--orato con t r a o ­
de s'/.c^rezza e scl«nnita Be l l 'Umo­
re Sovietica. Le c-tta. come a n c a * 
: piccoli centri, «sono animate da 
jna folla strabocchevole che si r i ­
versa nei grandi magazz.ni, nei bar, • 
club, circoli, ritrovi, ecc. aperti -
tutta la rotte . O.unq^-e seno orga-
r.r. ' ite teste. rei !e ca*e. nel!« 
fabb- che, nelle associazioni. Poet i , 
scr.ttor.. sr.enziati. lanciar.» m e s ­
saggi di augurio ai cittadini s o v i e ­
tici A mezzanotte milioni d i uo» 
m.ni e d<"rr.e ascoltano vi m e s s a g ­
gio dfl Prendente de l Praes id ium 
Ci tu*ta ! Uncr .e Stakancv^t i d e l l a 
industria e colcosiam fanno u n b i ­
lancio dell'attività svolta a p r e n ­
dono nuovi impegni. L'anno nuovo , 
per 1 duecento milioni d i cittadina 
sovietici, non è un qualcosa d i a l e a ­
torio. che r. limita al la sempl ice 
formulatone di un augurio, m a 
una realtà concreti , che si misura 
nel tempo e nello spazio: l 'aggior-
namerto del programma approntato 
per accelerare l 'avvento de l la s o ­
cietà comunista. 

v i ; 
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ALL'INSEGNA DELLE TRE " 6RANDI ); LA QUINDICESIMA GIORNATA 

un anno di amicizia 
e di pace f r a I popoli 

* 

Alla vigilia di Juve-Inter]#5]; qms{ una rassegna 
un bel ritorno dei neroazxurri 

La fortuna dei bianconeri a Napoli ovvero la fortuna dei forti - 1 pro­
blemi del Milan - Il crollo del Palermo e la conferma della Spai 

Dopo tanti Rovvolgimenti gene­
rali. dopo tante sorprese in s e n e . 
dopo tante giornate dai risu tati 
sconc.e tanti. &\ e avuta una gior­
nata tut a piana o quasi, una R;or-
naia che - piedominio delle 
Glandi a p.irtp — ha registrato 
ovunque l'alTernwio'ie dei nadio-
ni di frtsa, ^on le -.ole ecte / ioni 
di Tonno e Padova dove Lucchese 
e Novaia sono n u s i t e ad evitare 
!a sconfitta. E nel segno della nor­
malità centra la triplice affei ina­
zione delle tre Grandi, che forse 
in omaggio alla conclusione del­
l'anno vecchio «là siglato dalla lo­
ro continua e netta superiorità. 
hanno voluto dare a intendete a 
tutto il lotto che la lotta pei il 
primato non DUO e non deve es­
sere inquietata da a lcunVtra 
squadra 

Sempie restando al t e r / i t ' o di 
t e s a , duerno che la vittor.d de' 
Mi'an fui l .cenano non sorp.c i fU 

LA «MEDIA PRIMATO» 
JUVENTUS, + Zi MUan zero (in 

media): Inter — 2 : Palermo e Spai 
— 4; Lazio e Novara — 5 : Pro Pa­
tria — 6; Napoli e Sampdoria —7; 
Udinese. Pa<lo\a e Atalanta — 8 ; 
Torino e Fiorentina — 9; Bologna 
—11; Lucchese e Triestina —12; 
Como e Legnano —15. 

Inter. NoMtra. Pro fatti:». Patio-
l a e Trìrstina ilelibono reriipe are 
una t'artila in casa- Sral . l'cllne e. 
A'aUmta, Fioiciitiiia e I.e-iii.'n-i 
tlelihono recuperare una parti a 

nessuno, naturalmer te, almeno P'" 
ciò che riguarda il punteggio. Sem­
mai può sorprendere la formazio­
ne che — ancora assente il protes­

e r o Gren — Busini e Czeisler han­
no voluto opporre al lijla: Grosso 
terzino al posto del non più sicuro 
Bonnmi, Lavezzarl mediano al po­
eto di Grosso che come costretto­
l e aveva denunciato i suoi lim.V. 
Bu_ini nuovame* tr» ala. Menegotti 
in orno (!» e Frignam al l 'es ' iema 
sini tra nel ruolo di Rrnosto. an ­
che 'u; un po' appannato da qual­
che tempo. 

Il gioco visto a San Siro , non è 
Etato trascendentale, e del rrsto 
non poteva il Legnano costituire 
un banco di prova definitivo. Per­
tanto non è esagerato dire che la 
crisi del Milan — la quale d'altro 
canto bisogna riconoscere che è le­
gata per metà all'assenza del m i ' 
glior Gren — non sembra ancora 
felicemente conclusa. E poiché il 
Milan, oltre ad essere la squadra 
Campione è tuttora 11 più perico­
loso inseguitore della capolista Ju­
ventus, un giudizio completo nei 
suoi confronti potrà «mettersi eol-1 
tanto nelle successive giorn***. do­
po che esso avrà superato — con 
»disinvolturf. o meno — i seri osta­
coli frappostigli dalla Lazio a San 
Siro e dal Pa'ermo alla Favorita. 

Parliamo, ora. della Juventus e 
dell'Inter vittoriose in trasferta. I 
bianconeri, vincitori per la quinta 
volta fuori sede, e i nerazzurri per 
la seconda, hanno migliorato la lo ­
ro posizione secondo media, s a ­
lendo a + 2 1 primi e scendendo a 
—2 | secondi. Sia gli uni che gli 
B'tri hanno prtuto avviarsi alla 
v.ttoria con l'ausilio di un rigore 
nella fase iniziale della partita. 

Lo strano dei due penalty di Ma­
rassi e del Vomero è che si è trat-
t?to di punizioni originate da fall: 
inutili. Castelli ha infatti atterrato 
Vivo'o al 13' quando Casari era già 
quasi pervenuto a respinge e <'in-
«,ld:oso pallone, e Ballico ha com­
messo un irrazionale fallo di m a ­
no quando av:ebbe potuto con 
maggior freddezza egualmente 
sventare la minaccia impersonata 
da Nyers-

Ma. rigori a parte, la Juventus 
è passata a Napoli con un po' di 
fortuna — la fortuna dei forti, pe­
rò. quella per intenderci che era 
propria del Milan dell'anno scorso 
— e l'Inter ha vinto a Genova l on 
i n a buona drsinvo'tuva. A que­
st'Inter che r'trova il suo miglior 
Nyers (tre ret:!) e *i permette il 
lusso di portare Io scompiglio ne: 
pur fortj reparti arretrati sampdo-
riani con il so!o estro di Lorenzi 
che — dobbiamo rivedere. * lo fac­
ciamo voler.t.eri. un nostro vecchio 
giudizio — si conferma sempre Più 
il miglicre e più como'eto attac­
cante ital.ar.o. a quest'Inter dun­
que. c h e ha ancora in cantina co­
me una buoni riserva i var: "»\i«-
kes. Skog:ur.d. e v i . Oiscft.ix. 'ari 

alla Juventus, nel confronto 'diret­
to. E le s u e speranze non sono in­
fondate. alando anche alla opaca 
prestazione bianconera di Napo i 

A Napoli abbiamo visto una Ju-
ve assai drversa da quella amnir 
iatd a San S u o . sen/a iniziativa 
ill'..tt ILIO. do \> M è tonstatdto 
lUfiiit» glande sia l'apporto al re 

,):irto dell'arsente Karl H.instn 
nchP se in torma oscura comfc 

negli ultimi tempi, Honiperti e 
PiaObt hanno ben pies 'o denuncia­
to la loro scai6a adattabilità alle 
patt.tt di combattimento. •• Ci a 
maglia e Oelfrati hanno del resto 
«issai bene sostenuto il loro ruolo 
di difensori, rudi si ma con giu­
dizio... 

Piuttosto a Napoli ciò che ci ha 
«concertato è stato l'evtdente re­
gresso dei reparti arretrati ir. 
quanto a sicuiezz.i collettiva di 
3iGco. Evidentemente la p.esenza 
(Ir Ferrarlo impediate il giuoco « 
or.e che con Parola era (e potrà 
oi nare ad ceserei la forza m.ig-
•iore della «.quadra, a meno che 
o stesso Sai osi non abbia unpo-to 

il marcamento ravvicinato, che co-
titutsce "n passo indietro rispetto 
ti tempi di Carver. Comunque Pic­

cinini e Mari 6ono in piena salute 
e John Ilansen continua ad impe­
gnai si in modo prezioso. mentre 
Muccinelli è sempre appannato e 
Vivo'o gioca troppo a sprazzi. 
Cont-o questa squadra il Napoli 
rimaneggiato ha gmeato comp m e -
5/io non a v i e b l e po'uto. ma ì n o-
>!emi di Monzeiiho .sono problemi 

•li eiocr co>truttivo. erl e Sintoma­
tico che il migliore della squadra 
sia *tato quel Kne/ii i . partito al-
'iniz:o del campionato come riser­

va di una riserva. 
E* tornata alla vittoria la Lazio 

contro un Bologna che potrà an­
ch'esso iniziare piesto a risalir*': 
è tornata alla vit'ona la Fiorentma 
contro una Triestina che ci sem­
bra ancora più del Legnano can­
didata numero uno alla retroces­
sione: ha cortinuato a vincere l'U-
i ne e alla spese del Como, per-

v e n . t o ormai alla dodi'-ep ,1> • ' *"-
l t.i enza vittoria: ha infine nuo­
vamente convirto la r ivc . i / .one 
3pal. impostasi e m largo scarto 6U 
un Palermo • stranamente abulico. 
che non ha saputo neppure profit­
tare del rimaneggiamerto occorso 
ai ferraresi dopo l'infortunk. a 
Carlini. 

Il Novara di Piola non ha segna­
to a Padova, ma è tornato egual­
mente imbattuto a casa, conse­
guendo il quinto risultato positivo 
in trasferta. E il primo risultato j 
positivo fuori sede lo ha finalmen­

te registrato a Tot ino — contro 1 
granata un po' in ombra — la Luc­
chese di Ferrerò, avviata verso 
una z.ona meno infida. 

Le due provinciali lombarde at­
tualmente in buona vena, Pro Pa­
tirà e Atalanta, erano ancora alia 
pan quando la nebbia impo-e !a 
s e p c r i s o n o della gara In fordo 
quel risu'tito di parità non avreb­
be guastato nulla: avrebbe al .un­
galo la serie positiva dei b i j t u ; -
chi (settima pait.ta) e quella degli 

talantlni (quana partita). Invece. 
sarà pei un'aitra vo'ta... 

REMO 

DALL'IMPRESA DI ZATOPEK A QUELLA FALLITA DI BALDASSARI 

Un mito tramontato Joe Louis, un altro quasi al tramonto il calcio inglese, 
e qualche curiosità : Hakasson, l'aereo di Ales e uno scandalo U. S. A. 

Nel libro d'oro e nero del ricordi dio la ttoria più bella, la ttoria partenentl a tette ittituti tuperiort, 

I RECUPERI DELLA SETTIMANA 
DOMANI 

Srrie B: Monza-Modena 
Srrìe C: Lanciotto-Prati-

GIOVEDÌ' 
Serie A: Triestina-Kpal 
S?rìe C: Arezzo-l'ontedera 

sportivi, che cosa reità del ISSI? 
Che retta? Vinoni /ontani rf( ring, 
facce imbrattate di tangue. ttadx 
gremiti di lolla, scatti di velocisti 
tulle corsie, guizzi di ruote tu incli­
nate pule di cemento. Che usta? 
Un groviglio di cifre e di tempi, un 
bagaglio di arnesi, di attrezzi: pal­
loni, pedane, manubri, motori sci 
g.aveltotti in un disordine tirano. 
che scompiglia le cote e offusca i / | 
ricordo Che restai 

tDSl: hai un .no la stona /«li bella. 
quella di Joe il « Brogli-borri ber » 
Era venuto, piccolo, dai (ampi in­
fuocati di cotone dell'Alabama, a ti-

di Louis, il più grande campione del 
mondo 

1951: « Al n.lntcolo • ha gridato 
attonito il mondo, e Al miracolo » 
han gridato i cronometri con lo 
scandire veloce dei tecondi, mentre 
i tecnici tracciavano una grossa cro­
ce nera sul nome di Viljo lietno, il 
falegname di Finlandia. E un altro 
nome, già noto a à caro, è balzato 
dal piccolo stulio fasciato di abeti 
di lloustka tu-lalbum più bello dei 
record del mondo: Emil Zatopek 

U n a foto da Praga 
Aiuta r/ ricordo una foto, mmu-

rar pugni; aveva fame e paura, ma,tcolo lucido teste di quel pomeriggio 
ambedue gli davano forza e coraggio, d'ottobre Un'ora di corsa, due dtstan-
Schianto gli idoli bianchi tulle ta 
vole dure del Madison e del Polo 
Ground e Uarlem impassi per lui. 
per il negro lampione del monao 
Il 'Si ha ucciso il suo regno: l'uomo 
dal pugno di acetato ha oggi la ma­
scella di vetro. Colpito * (aduto di 
schtanlo tra lo stupore muto del a 
folla: i muscoli vuoti e lo sguardo 
annebbiato A terra: K.O. ver la pri­
ma loltat Ixx legge del ring ha uc-

LE QUOTE D E «TOTOCALCIO» 
La schedina vincente è risultata: 

1. 1. 1; 2, X, —: 2, 1. X; 1. 1, X. 1; 1. 
I « tredici » seno trecento e r iceve­
ranno circa Lire 480.000; I « dodi­
ci > sono 5340 e avranno Lire 27.000 
circa-

AUGURIO PER IL '52 
ALLO SPOIU POPOLARE 

Plauso e ringraziamento dell'UISl* 
al suoi dirigenti, tecnici e atleti 

Il Consiglio Nazionale dell'UISP in occasione della fine 
del 1951 e alla vigilia della nuova annata sportiva, sente 
il dovere, per l'opera e il lavoro tenaci, per lo spirito di 
sacrificio e di attaccamento dimostrati dalie società, dagli 
atleti, dai tecnici e dai dirigenti dell'Unione nel corso della 
passata stagione, di ringraziare tutti coloro che per lo svi­
luppo e l'affermazione dello Sport Popolare hanno lavorato. 

E' stato il 1951 un anno in cui lo Sport Popolare ha 
contribuito efficacemente al rafforzamento delio Sport 
Nazionale che, travagliato sempre più da una grave situa­
zione, se non avesse trovato lo slancio e l'entusiasmo di 
quanti dello sport si occupano, certamente avrebbe regi­
strato altri e più profondi insuccessi. 

Di questo il merito va a tutte le società sportive, agli 
atleti e ai sostenitori sportivi di tutta Italia. Il 1952 deve 
segnare per lo sport italiano un anno di rinascita; l'anno 
Jel ritorno alle sue tradizioni più fulgide e belle. 

Da questa opera, nella quale tutti gli sportivi italiani 
jono accomunati, dipendono il successo e la vittoria di una 
nobile battaglia, che altro scopo non ha se non quello di 
fare dello sport un fatto nazionale dileMantlrtJco, un impor­
tante mezzo di educazione fisica e di elevamento culturale 
del cittadino Italiano. 

Ma tutto dò non potrà avvenire, le aspirazioni di migliaia 
di sportivi non potranno essere realizzate e con esse anche 
la rinascita dello sport nel nostro Paese, se non sarà pos­
sibile assicurare allo sport quelle funzioni che sempre ebbe 
a svolgere: prima di tutte quella della pace e della ami­
cizia con tutti i popoli. 

E' sotto il segno della Pace che lo Sport può soprat­
tutto prosperare. 

Sia quindi il 1952 un anno di pace e di successi per 
lo Sport del nostro Paese. 

II Consiglio nazionale dell'U.LSJ*. 

LE ALTERNE FORTUNE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

LAZIO: volontà senza coesione 
ROMA: ardua la vita in pi ovincia 

Ingessato a Galli il ginocchio sinistro - Allenamenti anche oggii 

m o t i at'enz.or.e. Se non altro oerr 
che e sa ha la possibilità domer-rca 
p-os ' ima di guadagnare tut'r d'un 
co'po tre punti in med.a-prjm^to 
• M K M H i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I f l I I I I I I M M M I t l M I I I I I I M I I I I I I I I M I I M I I I t M M H I f M I l t 

Alla brutta partita <Jt Busto Ar 
fizio la La£io ha fatto seguire do­
menica una non certo migi.ore p.-c-
ataz.one casa..nga. ribollasi fortuna­
tamente in maniera positiva. Una 
partita strana, che ha mesio in luce 
una Lazio vo.enterosa, combattiva. 
.1e?isa a non perdere, ma dominata 
nello ste-'so tempo da un inafferra­
bile f c iyo di impotenza, di ìncana-
cità. Quasi un comp esso di inferio­
ri.à. Eppire 11 Bol< sua non è dav­
vero lo q u a d r o n e di tan.l camp-c-
nati P *: tante Coppe Europa; ha 
una difesa solida, imperniata su tre 
uomini in gran forma (Ballaccl, 
Mezzadri e IMmark) e all'attacco 
tanta buona volontà e tanta... spe­
ranza nella buona luna di Cappello 
e Cervellati. 

In campo biancoazzurro molte la 
gitutificaz.onl: le assenze di Pucci-
nelli e d, Sokrù e l'infortunio oc­
corso a Malacarne (infortunio rhe. 
ad appena un quarto d'era dall'in.-
zio, ha tolto alla d.fc^a bisnecazzur, 
ra. uno dei suoi cardini principali. 
obbligando il re-to drtla squadra 
a uno sromb.i««o'.amento <*ei repar­
ti) hanno no:evo".men:e nf»u to sul­
le diminu-.tr capacità offensive. 

In cgn! modo la difesa ha tenuto 

i .a alia >fi Vivi» la !ta»*li- . f«\tnla« (1-t) 

grommino a et Um anale: effg1 Capo­
danno: l iberti per tutti; domani: 
allenamento atletico m g.ovedl s o ­
lito allenamento. 

Vlca 

ULTIM'ORA 

La Roma reclama 
La Roma ha presentato recla­

mo alla Lega per la partita di 
domenica scorsa 9 Brescia per 
mancato recupero di un periodo 
di sospensione del gioco. 

salvando U risultato; ancora una 
volta il miglior» è «tato • Cocbl », 
che aiutato da una buona coca ili 
fortuna, ha parato perai no uu ri­
gore tirato da un Pilmarck nervoso 
e emozionato come un collegiale al 
la c u i prima dichiarazione. Furias­
si e Amcnazzi bravi coma al solito, 
mentre ri V dei Sentimenti è appar­
so alquanto impreciso e a volte inu­
tilmente falloso? Nella mediana giù 
di forma Fuin. ha g Rameggialo A'.. 
Zani. 

Nel quintetto di punta molta con­
fusione. Antoruotu merita uà di­
scorso a parte: il ragazzo uscito 
da qualche g.orno da.ia cllnica e 
g ù sia moralmente che fisicamente 
Ibasta osservarlo nel contatti eoe 
l'uomo • nella esagerata fretta di 
sbarazzarsi della Palla) e ha bi.«o-
(no di un periodo di riposo. Oc­
corre coraggio Blgcgnol Del resto 
gli uomini a dL«pc*lz:ont non man­
cano; che ne direste Ai un attacco 
C05I per la iura trasferta di Mila­
no: Sentimenti V. (Puccinelli) Fla­
mini. Larfen. Lrfgren. S-.ikrù 

Degli altri attaccanti bi-ont le 
5-"ngo,e ec*e: tuttavia «!a F:amlni. 
che Lar.<en e Lcfsren r o n *ono riu­
sciti a trovare ancora II sistema Oi 
legare, l'affiatamento e la coesione 
re-essari Ciascuno di essi fa delle 
belle cose, talvolta eifregie. ma rhe 
«1 perdono D.T la mancanza del g o-
co di .«qu«dra. Molto laverò è r.e-
re«*--'n '~ qn«*ta dtrrt'one. 

« Bisogna ancora lavorare » In fon­
do e anche il motto t«l Bivogno. «1 
quale per og*i <«tes5<i. nonostante le 
rosee previsioni di qualcuno, rta con-

j vncato tutti i hiancoazzurrl (titolari 
. e riserve! per una seduta atletica di 
j buon marMno UMt'infenn^rl* notizie 
Irassicuranti: l'infortunio di Malacar­
ne non avrà eansc^uerize: catteranno 
alcuni giorni di riposo. 

* • • 
Da Breicia le cronache motteggia­

no un vecchio r i tornerò. • la f-g* 
e la volontà dcUa Provincia val­
gono talvolta la tecnica • la classe 
utile- grand* sqaadr2 ». Cosi è stato. 
infatti, ancora una volta. Î a Roma. 
pur giocando meglio e dimostrando 
una intelaiatura solida • ben pre­
parata. ha perduto con 11 minimo 
«cario dinanzi ad un Brescia meno 
brava ma m:Xe v.-lte p ù puntiglio­
so • P.ù vivo. Fortunatamen:e lo »_ .__ ._ . . . _ . . « _ - _ - «. < a , , . , . 
fcrvoonr dei C a l lcrc^l è « t a o i m : J P r J n £ , £ « - * * 1 ' f n o r t a ' »»*=•«-* 

te. due tempi: 20 km.: S9'S1"8: re­
cord dell'ora: km. 20 052. E l'impresa 
sportiva più grande del tecolo « 
compiuta. 

La foto Alla lolla plaudente sor» 
"ide il campione, un sorriso che na­
sce violento tra le rughe e le pieghe 
wttilt che la fatica compiuta accar­
toccia e rende jnù umane. Di lato 
la pista; solcata dalle righe bianche 
delle corsie, dolci come venatura, 
sen bra una cosa viva, palpitante, in 
fondo tre solcati, due ojìcrai, una 
donna e un bau.bino protesi m un 
tallito entusiasta ad Emil e primi) 
corridore a reazione ». Poi dietro lo­
ro — e </ cuore lo tede — ti pò volo 
tutto: studentt. contadini, operai. E 
nell'ora di festa, m onore del gran 
de campione l'impegno più zacro. 
accelerare il lavoro per la realizza­
zione del piano economico quinc/uer» 
naie. « Uomo-cacallo » ha t ritto 
qualcuno per iiMscherare i dubbi 1 
.a viadafcdr della vg Ita At'eta di 
<m paese libco e felice, invece, ri­
sponde il sorriso sereno di Zatopek 
v il lauro del popolo ceco. 

1951: dalla l rancia ."a ri off-1 a rnu 
strana: 1 caldaton antiaerei. Un 
nomeTiggto allo stadio di Ales. presso 
cilmet. è di scena l'Olympiquz; ta 
palla disegna sul verde tappeto del 
campo ghirigori e arabeschi di buona 
e cattiva fattura. Ad un tratto un 
ronzio persistente, noioso, fa solle­
vare la testa: è un elicottero, buffa 
libellula gigante, addobbato da va­
riopinti cartelli: «Coca-Cola». «Usa 
•e polveri Pmk ». Vo'tcgg a nell aTia 

l'n protettile Sfreccia improntili 
nrlt'aria. colpisce una delle pale del­
l'elica e ricade a brandelli: è ti pai-, 
ione, l.a punta del « campanile » Va 
Mita ha to'-cato qualcosa, non hr. 
t>ovato coire ci so'.tto u" l'uoro Lae-
reo ondeggia, mentre lo :tadio si 
vuota d'un fato, poi scende in « at­
terraggio forzato» tul campo. Ab­
battuto. 

1951: un fcni'ido diaccio ha scosso 
le bianche casacche di Wrigth. Pau* 
raT Sgomento? Si, i maestri del calcio 
inglesi han tremato due volte, e due 
volte la nera nube della sconfitta 
si è profilata minacciosa sulla torre 
inpifta di Wembley. Uà la tradizio­
ne ha trovato una Salda alleata: la 
torte. E i tricolori di Francia e i 
bianrhi eredi del Wundertcam han­
no dominato, ma non vinto. 

Lo scandalo dell'anno 
« Ahi ai Grumellon non avesse 

fallito...» piange la Francia, mentre 
l'Austria impreca a Mowat, lo scoz­
zese: «Arbitro, hai favorito 1 cugini!» 
Un altro mito al tramontot 

1951: dalla Svezia lontana una fia­
ba; protagonista Gustav Hakasson. 
ciclista Lo chiamavano nonno, ma 
lui non ci teneva, nonostante avesse 
quasi settanta anni di età: era in 
gamba come un regazzo di venti e 
andava in bicicletta,., come Coppi. 
Purtroppo al Giro di Francia gì or-
ganirzatoTt non lo rollerò, rimprove­
randogli il candido erme e le m.mi 
rugose. Sfa la vendetta di Gustav fu 
atroce: partì solo, senza numero uf­
ficiale e sema A-orta. e divorò t chi 
tometri. uno dietro l'altro, senza 
pietà. Ad agg unger lo scordo ta 
beffa p.ù bei:a: calpestando i rego-

tono risultati implicati nella truffa 
del busket. Spanent'o*! i risultali del­
l'Inchiesta.: partite vinte, partite per­
se a seconda dell'andamento delle 
azioni del book-makera L'intero 
campionato falsato « Un gigante­
sco affare — ha detto al processo 
il giudice Saul Strett — riel quale 
gli atleti nono comportiti e pacati 
Oggi bisogna dividere in parti egua­
li la rciponsabirita, non soltanto 
fra gli Intrrganti dulie t a v ^ e colme 
d'oro e ira l giocateli corro'.tl. ma 
anche fra 1 dirigenti »» gli allenatori. 
che partecipano a questo sciagurato 
«Intenta di affarismo ». 

IJ> sport vero 
1951: anno di crisi dice lo spor­

tivo d'Itala: affarismo, corruzione, 
divismo sono i mali di sempre. Ma 
nel caos lo sport vero finirà per 
trionfare Un episodio la « 100 km. » 
che ha avuto un protagonista: Igino 
Baldastarri. 36 anni, fruttivendolo 
romano. 

La marcia è p»r finire e l'ansia 
del traguardo spegne il ricordo rei 
chilolitri fatti, n-a la fatica è vii a 
e f f n i t i i vt'li tneia Ci tutti Bai-

..Di-: LOUIS: oramai e i n mito 

dassarri è *o!o in testa: lo spasimo 
g'i inchioda le gambe, gli annebb a 
le idee, ma lui avanza spinto dal 
cuo indomito cuore. La strada è di­
ventata larghissima e sembra per­
dersi all'orizzonte; le grida di i.tco-
raggiamento sono diventate un ur­
lo, un boato, ma lui avanza. Ancora 
un po', poi la fine: mancano Bolo 
trecento metri al traguardo. La mar­
cia di /<;ino finisce con una criii 
banale, che gli toglie la vittoria, ma 
lo sport trionfa. 

1951: come sprazzi di una. giran­
dola impazzita si affollano, ti ur­
tano, ti accavallano altre pistoni t/o-
cate: il sogno di Turpin, i fischi alla 
B B.S., Taruffi « volpe d'argento ». 
la Davis all'Australia, il e Tour » a 
Kóblet... Tanto nomi. tan\t cifre. 
Addio 1951. anno né brutto né bello. 
E ben venuto a te, anno nut>-&. 

Un anno ra via. un altro ne viere. 
Una speranza e un augurio: che il 
regno del nuovo sia felice e ricco 
di promesse per lo sport e che le 
Olimpiadi, rassegna mondiate di ri­
to. uiiscano ancor più l legami che 
affratellano ì popoli della terra. 

SI tous gare du monde 
voula!ent bien se donner la maln 
cela seralt une belle ronde. 

F.NNIO PALOCCI 

Pareggia a Parigi 
la Rugby Roma (3 a 3) 

P A R I G I . 31 . — In u n incontro 
a m i c h e v o l e di ru^by svo l tos i a l ­
lo S t a d i o de l la Croce di B e r n y , 

lamenti, ignorò le tappe di riposo la R u g b y Roma ha p a r e g g i a t o 
e giunse a Yttad, traguarda finche, 
con un giorno di anticipo. 

In premio il vecchio irriducibile ci 
dista venne ricevuto con tutti gli ' francesi . 
onori dal re Gustato Ado'.fo e dalla 
regina Luisa, che gli donarono una 
bella foto con autografi, intanto fuo­
ri del cestello, g'i organizzatori rd 
i cfltstt battuti si rodevano dalla 
invidia. 

1551: dal paese del dollaro lo scan­
dalo dell'anno- ti « College ». I"ul:é-
rro baluardo dello sport puro è crol­
lato sotto razione corrosiva dell'oro. 
della corruzione. Trentuno atleti, ap-

con l'U. S. Metro per 3 a 3. Il 
primo tempo si era chiuso con 
il risultato di 3 a 0 a favore dei 

Paolo Melis incontrerà Yclenlini 
La F.PJ. ha cmolcgato ti risultato 

dell'incontro fra Paolo Melis e Mola 
disputato il 26 scorso a M.lano. ed 
ha qualificato 11 p-iglle sardo per 
l'incontro con Lulg. Vaienhni per i l 
titolo italiano dei pesi medic-.rgge_ 
ri. Tale incontro dovrà effettuarsi 
entro i l 31 gennaio. 

TEATRI 
ARTI: ora 16-19,30: Cui dei P-cco-o 

Teatro • L'amore dei 4 colonn«Li » 
ATENEO: ore 17.30: C U Stab.le 

• Lei temmcf «avantss • 
DEI GOBBI: ore 16-19,30: «Carnet 

de notes • eco Bonuoc.-Cafxloli e 
Franca Valeri 

ELISEO: ore 16-19.30: C.ia So ar:-To-
relll-Tedesch.-Riva * La pulce r e -
l'orecctoio » 

OPERA: ore 17: «Cavalleria rusti­
cana » (Canrfi:a-Volp.) 

PALAZZO SISTINA: ere 17-21: C.ia 
Rjpcel « E invece. , o.ir« p 

O.VUUXO: ore 16.30-19.30: C U De FI. 
lippo • Pranziamo In- em» ». • Car­
nevalata ». • Pronti a. Etra » 

ROSSINI: ore 16-19: C i a C Duraat* 
• Sarà stato Giovannino > 

VALLE: ore 16-19.30: C i a Teatro Na­
zionale • Ispezione * di V. Betti 

VARIETÀ' 
Altieri: La b^arca e R.v. 
Amkra-JavlneUi: 6 gnorl in carrozza 

e Riv. 
La Fenice: Sofnl proibiti e R.v. 
Ma mani: Spett. teatrale « An.rr.a e 

core > ca&ta E- Remasi 
Nuoro: I marciapiedi • R.v. 
Palazro: Vita col Padre e R.v 

e R-v. tato dai rivali ro..-ob'ù i > n ° . n ! V f | l . r l l o : , B f : , d . r . „ u - 0 , R 
quindi :a s.tuaUor.e irata Q .ella di Q M l l r o F o „ t a B t : Serenata trssn 
pr:ma 

La «confìtta ha avuto purtroppo 
un altro «eguito tncr^c;<"o: Calli. 
vittima di « una rude schlcccUU 
tra Anin l • Borra ». ha riportato 
un leggero «tiramento de! lrcamen-
U Interni del glroceh o sinistro, per 
il qua!» è stata necessaria l'inges­
satura. 

Net pomeri*glo di Ieri, tatti I f U l . 
lorossi che r.cn hanno partecipato 
alla partita Ai Eruc la hanno svolte 
un leggero svenamento; tra fi al-
•ri snebe Betoni , a qua't è apparsn 
*n nuora condizioni. Vìani ha Parò 
tenuto a precisar* eha Hctttnl 
m^n'ea non c'ornerà. 

Qualche varlaata al consulto fra* 

V 

ica 
e R.v. 

CINEMA 
A.B.C.: Cenerentola 
Araaarlo; Il bacio di mezzanotte 
Adrlacine: Marocco 
Adriana: Guardia a ladri 
Aiaa: Luna rossa 
Alcyoae: Era l a i » s i sa 
Aikissara: Sono un criminale 
Ambasciatori: Messalina 
A polla: Normandia 
APVIo: Mar.ystumba 
Aajstla: Adoratila latro»» 
Are- ta l**»: Soua la ciaf 4 a Parli 
Arcuala: Wiacneatar 73 

i Vm amanti sto 4 s t 

^Asloria: Era lui s: ai 
Astra: Senza bandiera 
Atlante: La. carov i ta tnaladait* 
Al luni la : P a ^ i - r a 
Augdstus: I lancieri del Dakota 
Aurora: L'aq ula del dererto 
Ausonia: Sccx i bandiera 
Barberini: Il co onnel.o Ho".ll*te; 
Bernini: I figli di nesmino 
B-l. gna: M-rakatumba 
Brancaccio: Era y.i:.- »'. t.: 
CaPaiwieHe: S c i o 'nr.oces:e 
Cipitel: O.K. Nercre 
Crpranic.-.: D.vert-.arr.ocl stanotte 
Cjpranlthxi'a : AUee nel paese 

<le.:t rre.-av g.ie e La Terra questi. 
.«ccnojeiuTa 

Castello; I frate'.U di Jcr* il bandito 
Ceatocelle: La citta si d!fe-.d> 
Centrale: Monastero ci S. Ch'ara 
Cine-Star: Ser.*a bandiera 
Clodio: Tre «cCreti 
C-la di Rterxo: I fig:! «1 nwwrao 
Co'onna: !"• ri salverò 
C v«sf»: G arri e P.aotto r.eìla 

Tec-o-e -T-niera 
C-"-*«: O K J f T r t e 
Cri-tal'-: Tè per due 
Or'i , M-<v-n-Te: Ti 7" lancieri carica 
'•e'ie T'rT.-rre: LI-»>r.7a p-e-nio 
n - i > V ttrTIe: T Re"! d! re.«suro 
"et V-«-r»"l'": C»*eae i e : p r i ' i ' o 
ni-»n-«: M P " * " n i 
O^rla: t e f''r:e 
^M'n: S r-or! *s c?rrczza 
*!nrcp-«: D'vert's—o-1 s t i ro ' f e 
r u r e K W : TI avrò per rerrp-»» 
Fanierc: M-v.a«:ero -di S. Ch'ara 
Firo: I."lsoTa drn'jrrrtia'eno 
Fiamma: Lo .trandalo del vestite 

b'aneo 
Fiammetta: Laughter l a paraflise 
Flaminio: n bacio di mezzanotte 
Fagliano: Amor non fro„. però però 
Fontana: Cenerentola 
Galleria: Guarfl e a ladri 
Giallo Cesare: Senza bandiera 
GaMaa: Senza bacalerà 
Imperlale: La fww'.r.la p i a n g a s i 
laasran: Amor non ho... parò parò 
Irla: Bkrìco Cinico 
Italia: Cameriera Tsa!Ta presenza 

~ ai atasaaltsa 

MaX2inl: Messa.:na 
Metropolitan: L. co o r ^ i ^ o Hcllister 
Moderno; La famiglia pasjafuai 
Moderno Saletta: Pandora 
Modernissimo: Sala A: Csrr.er.era 

bella presenza cffreJÌ; Sala B: 
Messalina 

NnTocIne: Uccello d: paradisa 
Odeon: E comandante Johrmy 
Odescalchi: Signori is. carrozza 
OrjrmPla: Amor ncn h o . . pe-ò però 
Orfeo: Luna rossa 
Ottaviano; Messalina 
Palestrlna: Era bu... ci si 
Par ioli: Camer-.era bella Preferirà 
Planetario: 12"" programma rass. In­

terna:. documentarlo 
Plaza: La cltra è salva 
Premeste: L :cenra prem-o 
Quirinale: Senza bandiera 
QalrlaetU: Eva contro Eva 
Reale: Era Vii— .1 al 
R-x: Marakatcmba 
Rialto: Rar*-7dla is. b:ù 

AMMA MAGMAMI 

ssima 
Rivoli: Eva centro Eva (15-18.50-22) 
R-ma: I fl..bu^:-.eri delle Att i l i» 
Rabico: l viaggi ai Gulliver 
Salarlo: I: grulle tormento 
Sala Umberto: Uccei.o ti: parad^c 
Sajona Margherita: P«pi d i v e n u 

nonno 
Savola: Senza bandiera 
Smeraldo: Le f o n a 
Splendore: Via col vento 
Sta l la la: Il Cristo pro-luto 
Snperclnema; Guardie e ladri 
Tirreno: Signori :a carrozza 
Suprrga: La gracile rinuncia 
Trevi: Era lul.^ al si 
Trianoa: Diavolo la convento 
Trieste: Ti avrò per tempre 
T a v o l o : Francis al!e corse 
Venton Aprila: Terra selvaggia 
V*T%S«O: Catene del passato 
Vinaria: Signori l a carrocaa 
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O G G I C A P O D A N N O 
IL FILM CHE PORTA FELICITA» 

<n Cinema CAPRANICA e EUROPA 

L A TRISTEZZA f 
SCIOPERA/. 

j ^DAHH7KAyE 
CENE TIERHEV 

ICORINNE CALVET 

VOLETE CONTINUARE QUE­
STO PRIMO GIORNO DEL­
L'ANNO IN PIENA ALLE­
GRIA? 

VOLETE SENTIRVI VERA-
MENTE FELICI ? 

RECATEVI A VEDERE LTJL-
TIMO PIÙ' STRABILIANTE 

DANNY KAY E 

L'INDIAVOLATO IMPAREG­
GIABILE COMICO DELLO 
SCHERMO 

R I D E l E T E C O N L U I 
E P E R L U I 

P VN FILM CHE VALE * 
QUESTO CAPODANNO 

PART£C/PJIT£ AL GBMDE CONCORSO Jf P*£Mt 

2O.CEHT0Icr.FOX (ttlB^IISwllJiJ ^hlMAMO 

Le DUE UNICHE maniere 
eli cominciare bene il 1952 

all' IMPERIALE e MODERNO con: 

e al F IAMMA ed ARISTON con: 

WZ^W'*''-*' 

LO SCANPALO 

LEGGETE ABBONATI SUBITO 
E FAI ABBONARE 
I TUOI A M I C I A 

IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 

« w 

75.000 

MASSAIE! 
la lavatrice elettrica 

HOOVER 
è indispensabile so­
prattutto alle famiglie 
di gente che lavora 

Nessuno più della moglie dell'operaio, dell'im­
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un'intera settimana, vi fa risparmiare sapo­
ne. vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va­
sca o su un mastello. 
Chiedete si rivenditore più vicino, o diretta­
mente al a Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolutamente gratuita e senza impegno, al vo­
stro domicilio. 
Tatti sii apparatili HOOTERri BflSMioronperare a rate 
La Hoover vende solo tramite i rivenditori. 

/ 

HOOVER lavatriciJuacfatriciaspirapolver* 
Concessionario per l'Jta/ia CènfrakÈJ.E 

VIA F. CRlSPl.36 • R O M A * fEL 481.258 

RÒCC 
BARI 

fluoro BUON ANNO 
all''attendata clientela 

CONSERVE VEGETALI 

OLII EXTRA D'OLIVA 

IIJJ IBM 1,1,1111.11IJ.I3 

CONSERVE DI PESCE 

VINI • VERMOUTH 

«*;• 

http://2O.CEHT0Icr.FOX
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IL MESSAGGIO DELLA CGIL 
Ecco il tato liei saluto pronun­

ciato alla radio dui compagno Pi 
Vittorio. 

Alla soglia del nuovo anno che 
lorge, la vostra grande organi?7a-
rione sindacale unitaria — la Con­
federazione Generale Italiana del 
Lavoro — augura a tutti voi, lavo­
ratori italiani d'ogni professione e 
d'ogni corrente, una migliore anna­
ta, che garantisca alle vostre fami­
glie, alle vostre creature, a tutto il 
popolo nostro, maggiore benessere 
e tranquillità di vita. 

In questo periodo di festività tra­
dizionali, mentre le famiglie si rac­
colgono ed esaltano assieme i più 
elevati sentimenti unum e la ;;ioia 
di vivere, il nostro pensiero va ai 
fratelli che più soffrono: va ai di­
soccupati; va ai vecchi las oratori ed 
invalidi privi di pensione, o con 
pensioni ancora miserevoli; va ai 
giovani che si affacciano alla vita 
attiva e trovano tutte le porte chiù-
le, per cui i negata loro ogni pro­
g e t t i v i di lavoro fecondo e di vita 
serena alla quale hanno diruto. F. 
poiché nell'inno che muore si sono 
abbattuto su) nostro Pae«e Ir im­
mense sciagure delle alluvioni, che 
hanno duramente colpito viste pò-
polarioni della Valle Padana, del 
Mezzogiorno e delle Isole, i. nostro 
pensiero fraterno va specialmente 
agli alluvionati, ai quali la C G I L . 
rinnova l'impegno di operare con 
tutte le sue forze perchè le terre 
allagate siano prosciugate, perchè le 
case distrutte o danneggiate Mino 
ricostruite o riparate, perchè tutte 
le ' opere suggerite dai tecnici al 
Convegno di Mantova siano subito 
attuate — per prevenire nuove ca­
tastrofi nelle prossime piene di pri­
mavera — affinchè la vita normale 
venga rapidamente ripristinata nel­
le zone devastate e tutti i profughi 
possano ritornare alle loro ca<e. 

In questa occasione ci è gradito 
ricordare il nobile slancio di fra­
ternità nazionale e umana dimostra­
to nella sciagura del popolo italia­
no. che si è ritrovato unito nella 
azione di soccorso e di assistenza 
ai fratelli colpiti. Questa unità po­
polare è stata ammirata dal mondo. 
F>er C-JI attestazioni tangibili di so-
idarietà ci sono' giunte da nume­

rosi Paesi esteri. La nave sovietica 
« Timiriazev », che ha compiuto 
appositamente una • crociera della 
amicizia e della m e e - d i ' Mar Ve­
ro, è tuttora nel porto di Genova, 
dove ^carica le decine di mi^iia-.a 
di quintali di farina, di zucchero, 
di latte condensato e di grano da 
semina — oltre che numerose mac­
chine aericole — offerti dai Sinda­
cati, dalle Cooperative e dalle or­
ganizzazioni femminili dell'Unione 
Sovietica agli alluvionati d'Italia. 

. L'unità realizzata dal nostro po­
polo nella. >ciagura e la solidarietà 
internazionale ch'esso ha i iputo me­
ritarsi, dimostrano che la propa­
ganda di odio' dei fautori di guerra 
non ha fondamento e che la pace 
si può e si deve garantire all'Italia 
e al mondo. In questa certezza, i 
lavoratori italiani, salurano il nuo­
vo anno, riaffermano la loro vo­
lontà unanime di salvare la pace. 

Soltanto nella pace è possir-" 
aumentare sii investimenti prodi. 
tivi, sviluppare l'industria e l'agri­
coltura, attuare le grandi opere di 
trasformazione fondiaria e di rego­
lamentazione del regime delle ac­
que, dare lavoro utile a tutti ì di­
soccupati, promuovendo la rinascita 
economica e civile dell'Italia e la 
elevazione del tenore di vita del 
popolo, secondo la linea del Piano 
del Lavoro proposto dalla C.G.I.L. 

Fra le tante amarezze dell'ora, 
mentre si tenta di limitare e di an­
nullare t diritti fondamentali con­
quistati dai lavoratori, l'anno nuo­
v o annuncia un fatto positive: il 
tesseramento della C.G.I.L. avanza 
con tale slancio, in tutta l'Italia, da 
far prevedere che nel i9 fx «upere-
reflio i 5 milioni d'iscritti del 1951. 
Ciò comprova che la ferma polì­
tica d'unità sindacale e d'unità di 
azione di tutti i lavoratori, di cui 
la C-G.I.L. e fautrice, e l'azione 
instancabile e vigorosa che e«sa con­

duce in difesa del pane e dei di­
ritti dei lavoratori, riscuotono l'u­
nanime consenso del popolo lavo­
ratore. Forte della vostra crescen­
te fiducia, lavoratori italiani, la 
C.G.I.L. andrà sempre più avanti. 
E con essa avanzerà l'Italia. 

La C.G.I.L., che conosce It vo­
stre condizioni, sa che bisogna au­
mentare i salari, gli stipendi e le 
pensioni; che bisogna assicurare ai 
pubblici dipendenti retribuzioni ade­
guate; che bisogna impedire l'au­
mento dei prezzi — riducendo gli 
alti profitti dei monopoli industria­
li — per aumentare la capacità di 
acquisto del mercato, per stimolare 
l'aumento della produzione e della 
occupazione, per sviluppare il com-
•nercio. per tonificare l'intera »co 
nonna nazionale e per migliorare le 
condizioni di vita del popolo • 

Nel I91L la C.G.I.L. M oropone 
d: essere sempre di più all'altezza 
del suo compito s?rave ed elevato: 
quebn d. garantire ai lavoratori di 
ocni professione il maggiore benes­
sere possibile e di essere, m pari 
tempo. '-». leva più potente del pro­
gresso economico e sociale deli Ita­
lia ed un baluardo inviiKVj.ir dei 
diritti del lavoro, delle 'ìhe-iti de 
mocrauche e ili quel ben.- supreme 
dell'umanità che è la pace. 

Buon anno, compagni ed *mic 
lavoratori, a voi ed al'e vostre 
famiglie! 

r.nJSF.rPF. ni VITTORIO 

ULTIME l 'Uni tà NOTIZI 
L " E S E R C I T O E U R O P E O , NON E' NATO, MA LE S.S. RIAVRANNO LE ARMI 

Unanime riconoscimento a Parigi 
del laliimenio delia conferenza nel "sei,, 

» 

Un gener ico comunicato - Nuovo incontro a Parigi il 20 genna io 
Vasti consensi alla dichiarazione di Togliatti all'"Humanité,, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 31. — Ls conferenza 
siili'" esercito europeo • si è con­
clusa ieri • Parigi con un falli­
mento quasi completo: dopo la 
sfrenata euforia di sabato sera. 
quando in n^sequenza alle duet t i -
se portate personalmente- da Ki-
senhower. i ministri dei sei paesi 
partecipanti avevano ostentato un 
ottimismo sospetto, l 'mteia gior­
nata di domenica è trascorsi* in 
trattative sterili, conciti*»' da un 
n.aprissimo commi.calo 

Nessuno dei punti fondamentali 
d d woid ia ehe si eia-io manife-
•Mat fra il fiiuppo i talo-t ianco-te-
d t T n e quello belca-olat.dr^e a 
propos to della futuni coalizione 
militare con la partecipazione (Iel­
la Germania nrll'ovr.ti ha pitt i lo 

essere risolto con un accordo una­
nime. La struttura la composizie 
rie e le mi-dalità di funzionamento 
degli orsani che dovrebbero diri­
gere il futuro organismo mijitare: 
collegio commissariale, consiglio di 
ministri, assemblea parlamentare 
e corte d: giustizia, sono ancora 
eia determinare. Il bilancio comu­
ne, quello in cui dovrebbero con­
fiture i erediti militari di ogni 
pae.se. è rimasto allo •r'r.dio di un 
platonico desiderio 

Nullo di fatto 
Nulla d. fatto, dunque: quattro 

j iomi di f a t t a t i v e affannose, du­
rante le quali i min,stri tono re­
cati inch o-'at. ai loro tavoli dal­
le d."ci del mattino alle B-9 di 
-••ra ron uria sola breve interru-
/ one. non soltanto non hanno da-

Acheson conlessa l'insuccesso 
della politica aggressiva nel '51 

l.\-x presidente Hoover rivela che qufsl anno la corruzione 
negli ambienti politici ha roggi unfo vertici mai toccati 

WASHINGTON. 31. — Un bi- Tutti i commenti ufficiosi sono 
lancio passivo della politica e^era e-.ncordi su questo punto l / a p e n -
a m e n e s n a nel 1951 è stato fatto zia americana INS scrive ad esem-
dal Segretario di S'ato americano pio: - Nel tracciare il consuntivo 
Acheson nel cor«o di un discorso dell'anNo che -ta per chiuderai eli 
rivolto ari' ex-combattenti ebrei jamericani non sembrano molto 
DODO aver definito il 1951 un ~ a n - (soddisfatti, va depli i vvcn imcnt i 

Ache>on ha interni che di quelli e t e r n i I-a 

O; serva realisticamente che la 
Brande idea di una Europa fede-
r t niv, .'H a!'un progresso. •> che 
fnchc il progetto di un esercito 
unificato euroneo è ancora in alto 
mare L'Inghilterra si è chiusa vir­
tualmente nella sua torre d'avorio 

no di trans iz ione- . Ache>on ha ' in tern i che di quelli e t e r n i I-a imperiale e pur solidarizzando con 
affermato. - N o n abbiamo alcune', ' i w m in Corca ti è tr.-i«einntR a- l'Kuropa occ'dentnl . non intende 
rat;:ore di essere «ocidijfatti ». Il vanti penosamente e dopo un altro Sa *'ime:e imre-mi Vi è poi In s;-
minis'ro. esaminando ì vnri set-- -~o di r o: •-. -a.' •• -i O-I - [Inazione re; Mrdio Oriente che si 
tori dello scacchiere internnziona- e mezzi che h m r o inciso sulle f!- Ii>rc*enta alquanto o'Cltra in questo 
le. ha amm< sso che eli Stati U n t i na ". e Maiali «* sul contribuente. Jf.ne d'unno. a causa in particolare. 
••hanno perduto terreno nel Me- »i spera finn In-or te di concludere -"felle posizioni perdute dall'Ooci-
dio Oriente. . . non sono *t.-ti in uri armistizio i eoi negoziati du- d'titc ». 
pradr. di portare a termine le ore- ri.ro dal lusl io v o n n Ma si f - e quanto n^uarc'a la i ohtica in-
razioni aggressive m Corra e hsn- me che s: andrà ancora per le Itr - terna americana, valaa per tutte le 
no avuto notevoli c a c c h i in Bir- shf. ment i r la vtuaz. io'f ir, tutto dichiarazioni del l 'ex prendente 
mania e m Indocina. il'Estremo Oriente e nell'A-ia «tifi 

Dall 'elenco stesso delle questio- orientale, dove sono in attività vari 
ni. appr.re del tutto evidente eh* o o . i-'i «re • - l e e i l e "ir"-. 

iil Ministro americano non ha • ri- presenta oscure ir .convte. _\ parte 
volto affatto la propria attenr.io- le dichia-arioni ufflcali di Ache-
ne ai nroblemi della pace.-ma solo ,5*on-che ha f~tto ieri un» snene , 
a quelli del la guerra: il suo bi- di bilancio del 1D5I. — confinila • 
lancio è e c!us:vamcit«, un bi'a".- l'agenzia — eli r i r i f i r n i sii--dr-- • • • -n . . - . i -m %,m . «IHM ,.••.. •>•<-1 . . 
ciò mi'ita e. 'no oure con 'noii ietudme all'ali- litici, hpnno più qual't^ nor r o l l o - r ° 

Le prosneti ive che AcrH«on. nftl rooa dove • d^sr-tisi fra ci: «tr*M |/.o->aro vot- e n c o m r e n ' c che oer '" 

es'i l"t :t Un:t \ Herbe, t Hoovo 
il quale ha affermato che vi è 
stata più disonestà fra i funzionari 
s v e r n a t i v i nell 'anno l.nSl che in 
tot'a la s'or'-a imer icana . "arbnrto 
del recente sbandalo delle lasse 

to quei risultati che £li americani 
esigevano ma hanno lasciato i 
cr.ntrassti esistenti non meno acu­
ti di prima. 

La conclusione negativa dei di­
battiti si riflette nel comunicato 
finale, che ha dovuto es.^ore ri­
fatto due volte perchè una prima 
versione aveva sollevato del le 
grosse c i . t . ihe . Esso si limita ad 
affermare che •• nel corso della 
conferenza, sono stati esaminati i 
problemi riservati a una decis io­
ne dei ministri della conferenza 
oef.'li esperti, tra cui quelli rela- e di Eisenhowcr il 2 febbra o, 

Gasperi e da Schutnan quando ha 
respinto la possibilità per i cin­
que suoi colleglli di avere un c m -
trollo unilaterale sul bilancio mi­
litare tedesco. Inoltre il cancel l ie­
re di Bonn si propone di intensi­
ficare i contatti diretti con gì: 
americani per la ricostituzione del­
la Wehrmacht. 

La sola decis.one precisa presa 
dai •< sei •> è quella di riunirsi nuo­
vamente a Parigi tra il 21 e il 26 
gennaio per non presentarsi a ma­
ni vuote al cospetto di Acneson 

Altre navi affondano 
per la bufera nell'Atlantico 

Decine di morti e ingenti danni sulle 
coste dell'Inghilterra e delia Francia 

LONDRA, 31. — La tempesta di 
eccezionale violenza che da tre 
giorni flagella le coste britanniche, 
e investe tutte le coste atlantiche 
europee continua con la stessa In­
tensità, attenuata soltanto in alcu­
ni settori. Come è stato annuncia­
to il transatlantico « Queen Mary » 
attraccato a Southampton e a bor­
do del quale trovasi il Primo Mi­
nistro Churchill, Eden e il suo 
seguito non partirà per N e w York 
fino a mezzogiorno di oggi, a cau­
sa dell'avaria toccata alla ancora 

tivi al le questioni istituzionali, mi­
litar. e finanziane. I ministri han­
no eons*a'ato che la costituzione 
di una comunità di difesa europea 
tappi esenta una tappa verso la 
unificazione dell'Europa, che ri­
mane uno deqli «copi essenziali 
perseguiti dai loro Governi. 

I min-stri hanno deciso di affi­
dare all'assemblea prevista per la 
c o m u n t à di difesa il compito di 
.studiare una organizzazione euro­
pea a carattere federale o confe­
derale, che dovrebbe subentrare, 
al momento opportuno, all'orga­
nizzazione prevista dal trattato. A 
questo «*opo l'assemblea del la co­
munità di difesa formulerà nel 
termine di sei mesi a partire del­
l'entrata in vigore del trattato al­
cune proposte ai se: Governi che. 
dopo tre mesi, convocheranno una 
conferenza internazionale incari­
cata di esaminare le proposte sud­
dette • . Come si vede, nulla di più 
generico poteva essere .stilato. 

Tra coloro che sono oggi meno 
.«odd^sfatti della conferenza vi è 
innanzitutto Eisenhower. Nessun 
commento ufficiale è stato dira­
mato per esprimere la sua irrita­
zione. ma il generale americano 
ha fatto troppo sentire l ' interesse 
che lo lepava a questo particolare 
nrogetfo della eoalizione atlanti­
ca. perchè l'insuccesso del la riu-
i-one de' Qtiai d'Orsay non as­
suma anche il carattere di un suo 
smacco personale 

De Gasperi toccato 

suo messasririo. ha indicato ner ì l - raes i 
1952. sono anch'esse prospettive di ; 
guerra. E"li ha infatti elencato ì 
seguenti obbiettivi che la conlizlo-
re bellicista dovrà racniungere e n -

,tto il 1952: 1) aumento dei contin­
genti militari da meMere a disno-
sizione di Eisenhower ?) riarmo 
della Germania ccc :dentale « In se­
ne ad una convnitià europea ~ 
Si'lla base di questi due obiettivi 
bellicisti . Acheson ha affermato 
che il 1952 - p o t r à segnare l 'anno 

Particolarmente toccato dal fal­
limento è De Gasper:: interessato 
al progetto s :a perchè esso rende 
po5S:bi!e nel l ' immediato il riarmo 
tedesco, sia perchè, come ha Sot­
tolineato Togliatti, esso sarebbe un 
mezzo per imporre all'Europa oc-
?k!eniale l'egemonìa di un blocco 

ri ,.,»„ /--t «« t- |d ; forze clcr'cali, il presidente del ^•termrfo: . .Gli agenti „ _. ,- . , .* . . 'consiclin italiano si era prestat i 
al ruolo di intermedia-

o fra F'srnhower e la conferen-

<celti dai caporioni no-

atlfn'iri sono rruvtrrn«> Si f.'Te nudilo ner c"t vontlnrio 

Il capo della Chiesa evangelica 
attacca i! riarmo della Germania 

« c i t i . "a ^"^ a v p V a eempiuto un note-
p o l e S""or/o dì propaganda per far 
lorcsentare sulla stampa ogni ri-
a i t a l o dei wi come un i i o sur-
,*r«so por"',Tial<s. Sabato sera. 
'p-er.^o cai Qtiai d'Orsay. De Ga­
l e r i . che fra tu'ti i m'n:stri è 
quello che «: è più confidato con 

giorrali 't i aveva detto: • A Stra­
sburgo mi toccA battere i pugni 
sul tavolo- qui tutto va molto 

• ~ ì-negl io». 

Hvinemann afferma CIÌP l'unificazione è possibile '' ,,<%ri ?ra- invecp- e-h ha fatto 

t ^-MO in i 

conferenza atlantica di Lisbona. 

Commenti francesi i 

I commenti della stampa reazio- j 
nana francese avevano questa 
mattina una uniforme intonazione 
dì scoraggiamento: l'in.siieeesso dei, 
- sei », venendo dopo quello dei j 
- saggi ». prova che nel corpo del 
blocco occidentale vanno sempre 
più affondando le radici di quella 
crisi che la sua stessa politica, 
osteggiata dai popoli interessati.; 
doveva Inevitabilmente provocare 

Fra tutti coloro che hanno se­
guito la conferenza di Parigi l'in­
tervista concessa dal compagno 
Togliatti all'Hiirnanité è stata l e t - | 
ta e discussa con interesse: già sa­
bato, sebbene De Gasperi si fossv'l 
rifiutato di commentarne il conte-) 
mito, diversi giornalisti stranieri! 
dimostravano di aver prestato mol­
ta attenzione al le risposte date da 
Togliatti al loro collega francese. 
L« preoccupazione di vedere la 
Europa Occidentale trasformarsi, 
grazie al piano Schuman e Pleven , 
in una trincea de l l e forze clerica­
li più reazionarie, inevitabilmente 
vicine e al leate alle ' bigotte ma 
sanguinarie dittature di Franco e 
di Salazars, si è manifestata più 
volte in diversi circoli francesi ed 
è stata espressa anche dai fogli di 
stampa della borghesia meno con­
formista. 

Questa mattina il nrogre.ssista 
Liberation fa sua neH'»d:tonale 
una parte essenziale de l le argo­
mentazioni di Togliatti, scrivendo: 
« Unire l'Europa? Già! Ma senza 
l'Europa orientale, senza la quasi 
totalità dell'Europa centrale, sen­
za una buona parte dell'Europa 
occidentale, questa Europa si ri­
duce a una magrissima appendice. 
Essa corrisponde appena al le spe­
ranze di quei fedeli del Vaticano 
che sono De Gasperi, Adenauer e 
Robert Schuman: un blocco catto­
l ico rca7ionario in seno a una coa­
l izione m'iitare non significa ì ti­
fare a fare l'Europa: significa o i -
t iderla profondamente». 

GIUSEPPE BOFFA 

- Iliiuno sce.to hi pace 

to distruzioni e morte. Le petro­
l i er i olandese « Gemma » di 400 
tonnellate è affondata dopo esse ­
re stata battuta contro gli scogli 
di Guethary, presso Bayona, in 
Spagna. Altre navi hanno subito 
danni, mentre quelle che hanno 
potuto rifugiarsi In tempo nei por­
ti e nelle baie, attendono' che la 
tempesta si plachi prima di ripren­
dere la navigazione. 

Oltre all'intero equipaggio della 
« Gemma », si debbono deplorare 
numerose vitt ime. Si è sempre sen­
za notizie del 9 naufraghi della 
nave norvegese « Oesthaw » del 
quali 1 battelli di salvataggio s o ­
no alla ricerca ( Come noto, la 
nave si è spezzata in due e il p i ­
roscafo svedese « Gunv » ha rac­
colto soltanto 1 34 uomini che era­
no a prua). 

Si calcolano In una decina i mor­
ti fra I 40 membri dpll'cq» i:-agpio 
r-d 1 9 passeggeri della nave da 
carico americana « Flyng Enterpri­
se » colta dalla tempesta 300 mi ­
glia a sud-ovest dell'Irlanda. Gli 
altri sono stati raccolti da due na­
vi, ad eccezione del capitano, Cat l -
sen, il quale si è rifiutato assoluta­
mente di lasciare il piroscafo di­
chiarandosi flduck...o di poter usci­
te salvo dalla burrasca. 

Candidato del Fronte 
al Parlamento indiano 
DELHI. 31. — Il Fronte unito di 

sinistra ha ottenuto una nuova vit­
toria nelle elez'oni Indiane. li suo 
candidato Parame.'vftren Natr ha. 
sconfitto t1 euo avversario Nar&yanu 
Pillai, ex primo ministro dello Stato 
di Travancore-cocnin. ed è s^uto *-

Tre graduati americani hanno 
abbandonato 1 loro reparti nel la 
Germania occidentale per chie­
dere asilo a Berlino. « Non vo­
gliamo combattere al servizio di 
una aggressione contro l 'URSS » 

- essi hanno dichiarato 
i f f M I I M I I I I I I I I I I I I I i l l l l l l i l l l I t l l M l l l l i i 

di babordo rimasta bloccata e fi­
nalmente di6impegnata dopo un 
lavoro intenso di squadre specia­
lizzate. 

La tempesta continua a causare 
danni ingenti lungo le coste bri­
tanniche dove numerose case sono 
state scoperchiate, muri abbattuti 
e baraccamenti distrutti. Numerose 
pure sono le imbarcazioni danneg­
giate, mentre tutte le navi si cono 
rifugiate nei porti. I servizi aerei 
col continente sono stati ritardati 
o ridotti. 

Ovunque la tempesta ha semina-

•j letto al Parlamento Indluno. Il can­
didato del Pronte Ravindrnn • l'in-
dtpendente Mn.fld. pure appoggiato 
dal Fronte, sono stati eletti rr.emr>rt 
dell'ASsem^le* ieic!«ia*lv=; «11 Travan-
Cor*-Coch«r,. 

Churchill partito 
per gli Sfati Uniti 

SOUTHAMPTON. 31. — Il tran­
satlantico « Queen Mary • con a bor­
do 1' Primo Ministro Churchill ha 
salpato oggi per gli Stati Uniti con 
tre giorni di ritardo su', previsto. La 
nave ha preeo Jl mare aKe 12.38 

La « Queen Mary »» che ha a bor­
do 1 104 passeggeri doveva sa'-pare 
venerdì. 

PIETRO INGRAO - Direttore 
Sergio Scuderl — Vicedirettore re^p. 
Stabilimento Tipografico U-ÈT.S.I.S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

tempo a precipitarsi in su­di una decis ione storica per VTM 

"invano in tutto il mes-acirio di SOh SO la Germania SÌ Stacca dal hloCCO atlantico j ««mobile e" a correre alla stazio i m a n o . in IUIIO u m r j . i t B i u u. l o p ^ove ;1 treno per Roma stavi 
Acheson. s: potrebbe cercare un 

B E R L I N O , 31 — In u n art : - «-aio a-cì-e <*.V.B . ^ r . » ^ -:e. o 
ro lo pubbl icato dal la * Aachener,«'-»f'»~»dro f<ìr-r„ rrv-*c:*re '.* far-

dibattito accesosi nella re- jNachr ichten . il dott. H: i n c m a n n . i " Ver.mog.-. i-.e-.o . «parure:o ?.-
, . - o--f -"-""ON1' s— «li'rr- c a p o de l ia Chiesa e v a n g e l i c a t e - . F r n r »- ' ' r t ' : * . e - , t e c c e d i , i •->.-

che aveva rivelato la profonda an 
s:a de; noooli per un accordo su 
tali questioni- non è stato n e m ­
meno citato da Acheson nel «tm 
discorso. traTiatr» si'ìle l inee di 
una arcentu*»Tion»> del la ool i t ica 
mr<rre««5va deel i Stati Uniti. 

Nel disborso, tuttav'a è evidente 
il pessimismo de i d'ri^enti ameri -

s u . e r»pa". • 
tra ' nrqiif. 

o-tav* *ii }.e-

ac-enno a possibilità di pccordo 
internazionale per la solun'one dei 
"> O^'-TT" ' • - p a""" - " t "TO " • ' • T I ^ I ' -

tà. n 
r^'e 

rno. l'interdizione dell 'enerei» [desca ed e x min i s tro degii I n t e r n i l a * <5rl » e"- r h p 

atomic? e le elerioni in German'a. ;{ji Bonn , ch iede la ce s saz ione d e l - ; * 
la r imi l i tar izzaz ionc del la G e r ­
m a n i a occ identa le e l 't inif icazio-
n e del Paese . 

« I l popolo t edesco — egli s c r i - ( 
v e — si o p p o n e al r iarmo, ed è ( 
fata le il fatto c h e q u e s t o s e n t i - ; 
m e n t o X'cnga ignorato dal g o v e r - j 
n o di Bonn- Di c o n s e g u e n z a . la | \:err.oe! e.-, esponente della eh e-a 

rMi , 5 f ormaz ione de l l 'eserc i to del la G e r - ev.-.nge.ica delia c;erm-n:a occiderta 

Il pastore Niomoeller 
in viaggio per Mosra 

BERLINO 31 — li dottor Mar. 

loro pclit'ca è stata coronata nel­
l'anno trascorso. 

$ $ VIE NUOVE,, 
IL GRANDE SETTIMANALE 
POPOLARE DIRETTO DA 

L u i g i L o n g o 
è in vendita in tutte le edicole a 24 pagine 
e al prezzo invariato di L. 4 0 

"VIE NUOVE,, 
illastra tutti gli avvenimenti della settimana 
con ampi servizi, col commento delle i firme » 
più qualificate, con le «̂ ue consuete e nuove 
rubriche, con le sue irresistibili vignette 
umoristiche. 

''VIE NUOVE,, 
è oggi più che mai 

IL SETTIMANALE PER TE 
E PER LA TUA FAMIGLIA 

m a n i a occ identa le , d e c i s a d a l ^ e r.otorlarr.ente contrar.o al r-arrr.n 
P a r l a m e n t o federa le con u n a ! a d e s c o , e «:'..nto cgEi a Peri no -
semplice maggioranza di voti, do- '"'"P^0 *'"» ro''« «" MOT» 
vrebbe esser considerata come -. - . J 
una violazione della Costitu-
zione ». 

Heinemann fa in seguito rile-j 
vare che è Truman ad esTcitaret 
pressioni per il riarmo della Ger-j 
mania occidentale. Egli confuta la ; 

;tesi secondo cui il riarmo e lai 
'adesione al blocco occidentale sn-l 
rebbe un mezzo per ottenere la 

'unificazione del paese ! 
1 « Il riarmo della Germania oc- j 
«dentale — conclude Heinemann 
— e la sua inclusione nel b!occo| 
atlantico non servono ad altro j 
che a distruggere ogr.i speranza 
neirun;f;cazione del Paese Que­
sta unir.car.ione può av»on:re 
soltanto a condizione che la Ger­
mania occidentale e quella orien­
tale non aderiscano ai blocchi 
delle potenze occidentali ». 

per Roma stava 
j per parti-e: l'orario rielle ferro­
vie ali ba evita*'» l*;mbara770 di 

t "-nic^are a*!a stampa -nferna e in-
! Terna-nonal" le ratrioni del suo 
,t.ttimismo di 24 ore prima Ij» w>-
; "a s .;'d s"a7.:one rf^ta a Dr Oaspe-
jr con s. «te nell'ns^icnrare che la 
i utura as<=fmb'ei pn-lamentare 
inotrà elaborare «lcum principi co-
Istituzional' d- una federaz'one o 
'cor>federa--ione fra i sei Stati. 
I II cancel l iere tedesco Adenauer 
jè partito invece da Parirri meno 
':nsc<H:sfat*o: ecli è riuscito a far 
ammettere il principio in base al 
r-ualc anch'enli potrà avere del le 
'or /e militari al di fuori del pro­
gettato pool, se eli altri stati par­
tecipanti saranno antori7.-'ati a far-
!•: e<:l: s- è ' :**« d'-'en-'e-e Sn D? 

RIVELAZIONI DI UN 6I0RHAIE DI ATENE 

Bimbi greci avvelenati 
da lalle in scatola americano 

Atroce morie 
di un palombaro 

FT31RARA. SI. — Un atroce m o n e 
ha lr.contT»to ur. p*.orrb*ro che :• 
Tarara^ J-AT cor.to de", a Me;»nodotti 
Padani re".a /or.a »'.:uv.cr«:a N» 
..o-r.er:p|- o d: do-r.enlc^ -re.-c-o > «e-
dJci t. pao-n-aro Anior.io V!*r.e.;i 
dt 34 a n n do Ch'.c^gia eì er» ca aio 
«otto .a «uperfìcle Ce.', arqu* che co­
pre tut tora '* ;oc*..U Ponre Cord*-
xn d: Con Urina (RoT.gol ter n.>a-

jrar» i: :oca> condotto che fa r»*r:e 
(de. co. e u o r e Padano 
j Comp.uto t'. -aToro t: Vtan«.".o rl-
!guadagr-«v-« •« aup«rnc:e e ***r*Tr»\;>-
r»ar.dosi a: bordi de.:a barra «1 *o-
RV.eva li jje**nte coprte*:»© dt ottore 
de:.or.erdo:o au. Tordo de'.rimbarca-
i:ór« tentando poi 4s «cavacarr.e t 
bonll tata wn bru»vy> morlmento cau-

I ATENE. 31. — li giornaie 
|» E.efther:a » scrive che le :nda-
igini effettuate ne: ngtiard. doi-
jl" avvelenamento collettivo de: 
:baml"'.n] grec. avvenuto qualche 
temne. fa. hanno accertato che è 
slato provocato <J?»1 latte conden­
sato deteriorato inviato dagli Sta­
ti Uniti come • aiuto » al popolo 
greco 

Gli Stati Uniti avevano inv-.ato 
1? milioni di baratto!: di latte 
condensato, dei quali il Governo 
greio ha venduto S milion:. pro­
vocando l'avvelenamento di un 
gran numero d: bambini nelle 
città di Cavalla. Gianina. nelle 
isoia di Creta, ecc. 

Fuggito dal carcere 
lo sfrangslatoe fella contessa 
AMIEX-5 31. — Leon Me-..ra-.t U o 

mo eordar.r.aTo a morte re: o scorso 
ottobre per arer «-trar«o:»to .a rella 
contessa Moussi» *r«v.-«-- c"e Cha-
lor. e ff.Rgito rxrtri da', carcere in cui 
attenderà :'e»ec.j/:ore 

Il Menrant. ha posto f.:orl rom-
rmtt'rr.ento due guardie C»'.la pri-
p'ore ct>n l'aiuto dt tir. altro . rn-

dannato a meri*, ha tolto .oro le 
..r. form- e .e armi ed è fuggito co: 
complice !n Mc.c:eit* I di e fa>i 
«trenti - che har.ro :rw:o*sa:o te 
d.Tl*-e de. loro career eri — vengono 
attivamente ricercati 

Levasc . r* a cetra d<I!e autorità 
«: e ver flcata verso te 4 di stamani 
-.el carcere di Am.ern I due si tro­
vavano nella € cella detta morte • ri­
servata ai condannati all'e«ecuTior.e 
capita'e Dopo aver sopraffatto t due 
carcerieri, i di e condannati rie tn-
Cc^-'iTano !e uniformi, al tm><c««e«-
«aTir.o deKe ch-avi e di d; e W*-i-
c:ette ed use.--ano dal carcere 

Tutta !a ;o'.:7la francese ^ JH»:J 
,.o<ta n stiito di aitarne -, e: la M-
• erra dei f i -c i t tr t 

Com.* si ricorderà leor. Me.irant. 
un telira di 39 ar.n: vrnT e ;«roc»*-
«ato , er il rr-.t i le a*«A«sln:o d e ' a 
oontej** Saunty de Ch*!on. una »po-
vm_e e t-elU donna i: cui cor >o «_e-
minudo venne trovato su una atrtd* 
da Bruxelles a Parittl • bordo di 
un ai to ab: andonata Arrestato f a n 
no »act;*r.te. Il Merrant «ostenr.e dt 
es<«re innocente, accasando del de­
litto u n misterioso moncrolo che «t 
wrehh* raccosto addirittura r.el por-
tabafragl! detta macch'r.a in cui «eli 
e la sua nt t ima vtajtRtavar.o atta rot-
t* di Partri 

A tutta la sua Distinta Clientela la 
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BUON ANNO ! 

TUTTI I GIOCATTOLI Al PREZZI PIIT CONVENIENTI 
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